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1. FINALITÀ E RISORSE

L’intervento rientra tra le Azioni previste dal Programma Pluriennale di Intervento per le A8vità Produ8ve 2022/2024

della L.R. n° 34 del 22/11/2004 ed in par<colare è rela<vo all’Azione 3 “Contra@o di insediamento”. 

Obie8vo generale della presente Misura è favorire l’a@erraggio e lo sviluppo di inves<men< da parte di grandi imprese,

a@raverso la realizzazione di nuovi insediamen< o l’ampliamento di sedi già presen< in Piemonte, afferen< a stabilimen<

produ8vi, centri di ricerca e centri servizi, che generino nuova occupazione qualificata dire@a o indire@a.

In par<colare, la Misura sos<ene, in maniera simultanea o alterna<va, le seguen< <pologie di intervento:

1) proge8 di ricerca e sviluppo preordina< o conseguen< all'insediamento o ampliamento di una sede opera<va in

Piemonte;

2) inves<men< materiali e immateriali realizza< nelle aree ricomprese nella Carta degli aiu< a finalità regionale (c.d.

aree  107.3.c),  finalizza< alla  creazione di  una  nuova a8vità  economica  come definita  dal  Regolamento  (UE)  n.

651/2014  e  s.m.i.  (creazione  di  un  nuovo  stabilimento  e/o  diversificazione  dell'a8vità  di  uno  stabilimento,  a

condizione che la nuova a8vità non sia uguale o simile a quella svolta precedentemente nello stesso stabilimento).

Per la grande impresa proponente è inoltre obbligatoria la realizzazione di un incremento occupazionale in Piemonte.

La presente misura è finanziata con Fondi regionali e con Fondi statali per un importo di € 10.605.000,00, ai sensi della

D.G.R. n. 62-7968 del 18 dicembre 2023 e della Determinazione Dirigenziale n°… del…..

2. RIFERIMENTI NORMATIVI

2.1 Norma che is�tuisce l’aiuto

La Misura rientra nell’ambito della Legge Regionale n° 34 del 22/11/2004, in a@uazione del Programma Pluriennale di

intervento per le A8vità  Produ8ve 2022/2024,  Azione 3 “Contra@o di Insediamento”,  di  cui alla Deliberazione della

Giunta Regionale n. 40-6154 del 02/12/2022.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 62-7968 del 18/12/2023 è stata approvata la Scheda generale di Misura del

presente strumento e con Determinazione Dirigenziale n° … del … è stato approvato il presente Bando.

Le  agevolazioni  previste  dal  presente  Bando  sono  erogate  ai  sensi  del  Decreto  Legisla<vo  31  marzo  1998,  n.  123

(Disposizioni per la razionalizzazione degli interven< di sostegno pubblico alle imprese,  a norma dell'art. 4, comma 4,

le@era c), della L. 15 marzo 1997, n. 59).

I riferimen< norma<vi comple< sono riporta< nell’Allegato 4 al presente Bando.

2.2 Compa�bilità con la legislazione sugli Aiu� di Stato

Le agevolazioni previste dal Bando sono concesse:

- ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di

aiu< compa<bili con il mercato interno in applicazione degli ar<coli 107 e 108 del tra@ato (regolamento generale di

esenzione per categoria) pubblicato in GUUE L 187 del 26/06/2014 e s.m.i., e in par<colare secondo quanto previsto

al Capo III, Sezione 4 “Aiu< a favore di ricerca, sviluppo e innovazione”, art.25 “Aiu< a proge8 di ricerca e sviluppo”

e Sezione 1 “Aiu< a finalità regionale”, art. 14 “Aiu< a finalità regionale agli inves<men<” (di seguito "Regolamento

(UE) n. 651/2014 e s.m.i.”);

- ai sensi del Regolamento (UE) n. 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 rela<vo all’applicazione degli

ar<coli 107 e 108 del tra@ato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiu< «de minimis», pubblicato in GUUE L

del 15/12/2023 (di seguito “Regolamento (UE) n. 2023/2831 “de minimis”).
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3. CONTENUTI

3.1 Beneficiari

I beneficiari della Misura sono le Grandi imprese1 che intendono realizzare gli interven< indica< al precedente paragrafo 1

e al  successivo paragrafo 3.2,  rela<vi  a proge8 di ricerca e sviluppo e/o inves<men< materiali  e immateriali  in aree

107.3.c, investendo in Piemonte e generando una significa<va ricaduta occupazionale.

Ai fini del calcolo delle soglie di intervento e del calcolo delle agevolazioni spe@an< a valere sul presente Bando, le grandi

imprese sono suddivise nelle seguen� categorie, per le cui definizioni si rimanda all’Allegato 2 del presente Bando:

a) piccole imprese a media capitalizzazione (di seguito “small midcap”);

b) imprese a media capitalizzazione (di seguito “midcap”);

c) grandi imprese non rientran< nelle categorie di cui ai pun< a) e b) sopra riporta< (di seguito “grandi imprese non

midcap”).

All’interno del presente Bando, pertanto, il  riferimento generico a “grandi imprese” o “grande impresa”  ricomprende

tu@e le sudde@e so@o-categorie dimensionali (small-mid cap, mid cap, grande impresa non mid cap). 

In  caso  di  realizzazione di  proge8  di  ricerca  e  sviluppo,  tali  proge8  possono  essere  svol<  anche  in  collaborazione

effe8va2 con una PMI e/o un organismo di ricerca, o@enendo una maggiorazione dell’intensità di aiuto. 

In caso di collaborazione effe8va, oltre alla grande impresa proponente, che assume il ruolo di capofila del proge@o,

possono essere beneficiari, esclusivamente per l’a8vità di ricerca collabora<va svolta in qualità di partner con la grande

impresa proponente, anche:

1) Piccole e Medie imprese3 (di seguito anche “PMI”) a8ve da almeno 1 anno;

2)  Organismi di ricerca4 (di  seguito anche “ODR”) con sede opera<va in Piemonte.  Possono richiedere l’agevolazione

anche gli Organismi di ricerca che si impegnino a censire e rendere opera<va la sede sul territorio piemontese entro la

data  di  richiesta  di  prima  erogazione  delle  agevolazioni.  Gli  Organismi  di  ricerca  possono  essere  beneficiari  delle

agevolazioni solo nel caso in cui svolgano a8vità configurabile come is<tuzionale e non a scopo economico.

Le  imprese beneficiarie (sia le Grandi Imprese sia le PMI) devono essere in possesso dei seguen< requisi< alla data di

presentazione della domanda:

a) essere iscri@e al Registro Imprese della CCIAA oppure, nel caso di imprese estere, ad analogo registro del Paese

di provenienza;

b) essere singole5;

c) essere cos<tuite nella forma di società di capitali (escluse le coopera<ve);

d) avere le unità locali  di realizzazione degli  interven< site in Piemonte e opera<ve con un codice ATECO 2007

primario ricompreso tra quelli indica< all’Allegato 1. Possono richiedere l’agevolazione anche le imprese che si

impegnino  a  censire  e  rendere  opera<va  con  il  sudde@o  Ateco  2007  la  sede  sul  territorio  piemontese

preliminarmente alla data di richiesta di prima erogazione delle agevolazioni; in tal caso, sarà onere dell’impresa

richiedente dare corre@a evidenza della sussistenza di queste condizioni sul modulo di domanda, nell’apposita

sezione  rela<va  ai  da<  della  sede  dell’intervento.  In  caso  di  interven<  rela<vi  a  inves<men<  materiali  e

immateriali realizza< da grandi imprese, tali unità locali devono essere ubicate in un’area del Piemonte inserita

nella “Carta degli aiu< a finalità regionale 2022-2027”(c.d. aree 107.3.c )6.;

1
 Per la definizione di “Grande Impresa” si veda l’Allegato 2.

2
 Per la definizione di “collaborazione effe8va” si veda l'Allegato 2.

3
 Per la definizione di “Piccola e Media Impresa” si veda l’Allegato 2.

4
 Per la definizione di “Organismo di ricerca” si veda l’Allegato 2.

5
 Le imprese singole sono le imprese non riunite in raggruppamen< di qualsiasi forma.

6 Per la consultazione e visualizzazione delle aree 107.3.C sopra indicate si rimanda ai seguen< link:
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/sviluppo/sistema-ricerca-innovazione/carta-nazionale-degli-aiuti-finalita-regionale-2022-2027-revisione-

intermedia-2024-2027
https://www.geoportale.piemonte.it/visregpigo/?action-type=afr

4



e) non  aver  violato  il  cosidde@o  “Impegno  Deggendorf”  previsto  all’art.  1,  comma  4  del  Regolamento  (UE)  n.

651/2014 e s.m.i.7. Tale condizione viene verificata al momento di ogni pagamento rela<vo ai contribu< concessi;

f) non essere in difficoltà ai sensi dell'art. 2, punto 18 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i.8;

g) non trovarsi in liquidazione volontaria, scioglimento, cessazione, ina8vità dell’azienda di fa@o o di diri@o;

h) assenza  di  procedure  concorsuali  e  procedimen<  vol<  alla  loro  dichiarazione  ed  assenza  di  liquidazione

volontaria: le imprese non soddisfano le condizioni previste dal diri@o nazionale per l’apertura dei loro confron<

di  una  procedura  concorsuale  su  richiesta  dei  creditori;  inoltre  le  imprese  non  devono trovarsi  in  stato  di

fallimento, liquidazione coa@a amministra<va,  concordato fallimentare o altre procedure concorsuali,  salvo il

caso di concordato preven<vo con con<nuità aziendale (art. 186-bis R.D. 16/03/1942 n. 267) o di altre procedure

concorsuali  che  prevedano  tale  con<nuità.  Inoltre,  non  deve  essere  in  corso  alcun  procedimento  volto  alla

dichiarazione di una delle situazioni descri@e.

3.1.1 Divieto di delocalizzazione

Ai sensi dell’art. 5, comma 6, del Decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87 “Disposizioni urgen< per la dignità dei lavoratori e

delle imprese”, conver<to, con modificazioni, in Legge 9 agosto 2018 n. 96, per delocalizzazione si intende il trasferimento

dell'a8vità economica specificamente incen<vata o di una sua parte dal sito produ8vo incen<vato ad altro sito, da parte

della medesima impresa beneficiaria dell'aiuto o di altra impresa che sia con essa in rapporto di controllo o collegamento

ai sensi dell'art. 2359 del codice civile.

In  a@uazione di  quanto sopra,  il  beneficiario  decade  dall’agevolazione prevista  dal  presente  Bando  qualora  l'a8vità

economica  o  una  sua  parte  venga  delocalizzata  dal  sito  incen<vato  in  favore  di  unità  produ8va  situata  al  di  fuori

dell'ambito  territoriale  del  prede@o sito,  in  ambito nazionale,  dell'Unione europea  e degli  Sta< aderen< allo  Spazio

economico Europeo, entro cinque anni dalla data di conclusione dell'inizia<va o del completamento dell'inves<mento

agevolato (art. 5, comma 2, D.L. n. 87/2018 sopra citato).

Nei casi in cui l'a8vità economica interessata dalla concessione dell’aiuto (o una sua parte) a valere sul presente Bando

venga delocalizzata in Sta< non appartenen< all'Unione europea, ad eccezione degli Sta< aderen< allo Spazio economico

europeo, entro dieci anni dalla data di conclusione dell'inizia<va agevolata se tra@asi di grandi imprese, individuate ai

sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003, si applicherà l’art. 5, comma 1, del D.L.

n. 87/2018 sopra citato, con le sanzioni ivi previste in misura da due a qua@ro volte l'importo dell'aiuto fruito.

Rela<vamente al piano occupazionale, si applica quanto indicato al paragrafo 7.1 del presente Bando, sezione “OBBLIGHI

SPECIFICI PER LE GRANDI IMPRESE”, punto 3.

Nel caso di aiu< a finalità regionale di cui all’art. 14 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i., sarà possibile procedere

alla concessione solamente a fronte di apposita dichiarazione da parte del beneficiario che a@es< di non aver effe@uato

una  delocalizzazione  come  definita  all’art.  2,  punto  61  bis,  del  Regolamento  (UE)  n.  651/2014  e  s.m.i.9 verso  lo

stabilimento  in  cui  deve  svolgersi  l'inves<mento  iniziale  per  il  quale  è  richiesto  l'aiuto,  nei  due  anni  preceden<  la

domanda di aiuto e si impegna a non farlo nei due anni successivi al completamento dell'inves<mento iniziale per il quale

è richiesto l'aiuto.

7
 Le imprese non devono risultare des<natarie di un ordine di recupero pendente per effe@o di una precedente decisione della Commissione europea

che dichiara  un aiuto illegale  e  incompa<bile  con il  mercato interno,  oppure,  ancorché  des<natarie  di  un ordine di  recupero  per  effe@o di  una
precedente  decisione  della  Commissione  europea  che  dichiara  un aiuto  illegale  e  incompa<bile  con  il  mercato  interno,  le  imprese  devono  aver
provveduto al rimborso all’autorità competente o al deposito di tale aiuto in un conto bloccato; le decisioni a cui fare riferimento sono tu@e le decisioni
di recupero ancora penden< che la Commissione europea ha ado@ato nei confron< dell’Italia. L’elenco aggiornato delle decisioni è reperibile al sito:
h@p://www.poli<cheeuropee.gov.it/it/a8vita/aiu<-di-stato/recupero-aiu<-illegali/  e  nella  Sezione  Trasparenza  del  Registro  Nazionale  degli  aiu<  di
Stato al sito:  h@ps://www.rna.gov.it/RegistroNazionaleTrasparenza/faces/pages/TrasparenzaDeggendorf.jspx.  
8

 Per la definizione di “impresa in difficoltà” si veda l'Allegato 2.

9
L’art. 2, punto 61 bis del Regolamento (UE) n. 651/2014 definisce la delocalizzazione come il trasferimento della stessa a8vità o a8vità analoga o di

una loro parte da uno stabilimento situato in una parte contraente dell'accordo SEE (stabilimento iniziale) verso lo stabilimento situato in un'altra par-
te contraente dell'accordo SEE in cui viene effe@uato l'inves<mento sovvenzionato (stabilimento sovvenzionato). Vi è trasferimento se il prodo@o o
servizio nello stabilimento iniziale e in quello sovvenzionato serve almeno parzialmente per le stesse finalità e soddisfa le richieste o le esigenze dello
stesso <po di clien< e vi è una perdita di pos< di lavoro nella stessa a8vità o a8vità analoga in uno degli stabilimen< iniziali del beneficiario nel SEE.
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3.2 Interven� ammissibili

La Misura sos<ene, in maniera simultanea o alterna<va, la realizzazione delle seguen< <pologie di intervento da parte

delle grandi imprese proponen<:

1) proge# di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale, come defini< dal Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i.,

Capo III,  Sezione 4, art.2510,  preordina< o conseguen< all'insediamento o ampliamento di una sede opera<va in

Piemonte (stabilimento produ8vo, centro ricerche, centro servizi o centro direzionale). Tali proge8 possono essere

svol< dalle grandi imprese proponen< singolarmente o in collaborazione effe8va con Organismi di Ricerca e PMI;

2) inves�men�  materiali  e  immateriali realizza<  esclusivamente  dalle  grandi  imprese  proponen<  nelle  aree

ricomprese nella Carta degli aiu< a finalità regionale 2022-2027 (c.d. aree 107.3.c), finalizza< alla creazione di una

nuova a8vità economica come definita dal Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i.11. In par<colare, gli inves<men<

devono  essere  finalizza<  all'insediamento  o  ampliamento  di  una  sede  opera<va  in  Piemonte  (stabilimento

produ8vo, centro ricerche, centro servizi o centro direzionale), mediante:

- la creazione di un nuovo stabilimento 

e/o 

- la diversificazione dell'a8vità di uno stabilimento, a condizione che la nuova a8vità non sia uguale o simile12 a

quella svolta precedentemente nello stesso stabilimento.

Gli interven< devono avere le seguen< soglie minime in termini di ammontare complessivo di spese ammissibili, come

definite al successivo par.3.3:

- il  proge@o di ricerca e sviluppo deve avere un importo minimo di  spese  ammissibili,  includendo tu8 i  partner,

almeno pari a €1.000.000;

- il proge@o in inves<men< materiali e immateriali realizzato dalla grande impresa proponente deve avere un importo

minimo di spese ammissibili  pari a  € 2.000.000,00 per le small midcap e a € 3.000.000,00 per midcap e grandi

imprese non midcap.

I  sudde8 interven<  devono obbligatoriamente  generare  una  ricaduta occupazionale,  con  un  obbligo  di  incremento

occupazionale in Piemonte in capo alla  grande impresa proponente secondo le soglie  minime previste al  successivo

paragrafo 3.4.

La ricaduta occupazionale è definita come differenza, in valore assoluto, tra:

- gli adde8 presen< presso tu@e le sedi opera<ve piemontesi della grande impresa proponente nei 12 mesi preceden<

la presentazione della domanda, rileva< in termini di Unità Lavora<ve Annue (di seguito anche “ULA”)13

e

- gli  adde8  presen<  presso  tu@e  le  sedi  opera<ve  piemontesi  della  grande  impresa  proponente  alla  data  di

conclusione degli interven< (e comunque non oltre 48 mesi dalla data di concessione),  rileva< in termini di Unità

Lavora<ve (di seguito anche “UL”) nel mese successivo al completamento delle assunzioni.

Si considerano “adde8” i dipenden< assun< dall’impresa a tempo indeterminato e a tempo determinato, escludendo dal

conteggio qualsiasi <po collaborazione esterna, sia essa con o senza P.IVA. 

Fermo  restando  quanto  sopra  indicato,  la  Grande  impresa  proponente  deve  realizzare,  presso  la  sede  ogge@o

dell’insediamento o dell’ampliamento, un incremento occupazionale almeno pari o superiore al proprio obie8vo, entro il

termine sopra indicato (48 mesi dalla data di concessione).

Il  livello  occupazionale raggiunto a  conclusione  dell’intervento  dovrà  essere  mantenuto da ciascuna grande impresa

beneficiaria  per  almeno  5  anni  solari  successivi  alla  data  di  conclusione  del  proge@o  e  sarà  ogge@o  di  specifici

10 Per la definizione di “ricerca industriale” e “sviluppo sperimentale” si rimanda all’Allegato 2.
11 Per la definizione di “inves<mento iniziale a favore di nuova a8vità economica” si rimanda all’Allegato 2.
12 Per la definizione di “a8vità uguali o simili” si rimanda all’Allegato 2
13

Per la definizione di “U.L.A. (Unità Lavora<ve Annue)” si rimanda all’Allegato 2.
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monitoraggi/controlli secondo quanto previsto al successivo paragrafo 7.1. Il mantenimento del livello occupazionale sarà

misurato in ULA. 

Il  calcolo della ricaduta occupazionale è effe@uato al  ne@o di eventuali  riduzioni di adde8 presso le sedi presen< in

Piemonte di imprese dire@amente o indire@amente collegate all’impresa beneficiaria.

Nel  calcolo  della  ricaduta  occupazionale  possono  essere  considera<  gli  eventuali  rientri  di  personale  dalla  Cassa

Integrazione Ordinaria, dalla Cassa Integrazione Straordinaria e dalla Cassa Integrazione in deroga, conteggiandoli con un

coefficiente pari a 0,5 in termini di UL a8vata tramite nuova assunzione.

Gli interven< non sono ammissibili qualora il beneficiario, nei due anni preceden< la domanda, abbia chiuso la stessa o

un'analoga  a8vità  nello  Spazio  economico  europeo  o  che,  al  momento  della  domanda,  abbia  concretamente  in

programma  di  cessare  l'a8vità  nella  zona  interessata  entro  due  anni  dal  completamento  dell'inves<mento  iniziale

ogge@o dell'aiuto.

3.3 Cos� ammissibili

I cos< ammissibili di seguito elenca< devono essere sostenu< presso una o più sedi ubicate in Piemonte. In par<colare i

cos< del personale rendiconta< devono riferirsi a personale operante presso tali sedi o formalmente distaccato presso le

stesse per tu@o il periodo di sviluppo proge@uale.

Le <pologie di cos< ammissibili e le modalità di rendicontazione degli stessi sono ulteriormente de@agliate sulla Guida alla

rendicontazione dei cos<, pubblicata sul sito di Finpiemonte.

 Per tu# i beneficiari (grandi imprese, PMI e Organismi di ricerca) sono ammissibili:

- i cos< sostenu< per la realizzazione di un proge@o di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale  , come defini< dal

Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i., Capo III, Sezione 4, art.25. 

Per le grandi imprese tali cos< sono ammissibili anche se sostenu< singolarmente mentre per le PMI e gli Organismi

di ricerca sono ammissibili soltanto se sostenu< in collaborazione effe8va con la grande impresa proponente.

Esclusivamente per le grandi imprese proponen� sono inoltre ammissibili:

- i  cos< per  la  realizzazione di inves<men< materiali  e  immateriali  nelle  aree ricomprese  nella  Carta degli  aiu< a  

finalità  regionale  2022-2027 (c.d.  aree  107.3.c),  finalizza< alla  creazione di  una  nuova  a8vità  economica  come

definita dal Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i.;

- i cos< sostenu< per l’assunzione   dei nuovi adde8 e/o il reintegro dei lavoratori in Cassa Integrazione.

Per essere considerata ammissibile, la domanda della grande impresa proponente deve obbligatoriamente prevedere:

- cos< riconducibili alla realizzazione di un proge@o di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale 

e/o 

- cos< per la realizzazione di inves<men< materiali e immateriali nelle aree ricomprese nella Carta degli aiu< a finalità

regionale 2022-2027 (c.d. aree 107.3.c), finalizza< alla creazione di una nuova a8vità economica. 

La  presenza in domanda di cos< sostenu< per  l’assunzione dei  nuovi  adde8 e/o il  reintegro dei  lavoratori  in  Cassa

Integrazione è invece  facolta<va, fermi restando gli  obblighi di incremento occupazionale in capo alle grandi imprese

proponen<, secondo le soglie minime previste al successivo paragrafo 3.4

A. COSTI PER RICERCA E SVILUPPO

I  cos< complessivi  del proge@o di ricerca  industriale e/o sviluppo sperimentale,  includendo tu8 i  partner in caso di

proge8 in collaborazione effe8va, devono avere un importo minimo ammissibile di € 1.000.000,00.

I proge8 ammessi e i rela<vi cos< devono essere sostenu< e conclusi entro 36 mesi dalla data di concessione dell’aiuto.

7



Cos� di ricerca e sviluppo ammissibili per la Grande Impresa proponente

Per la grande impresa proponente sono ammissibili i seguen< cos< rela<vi al proge@o di ricerca e sviluppo:

• cos� del personale (ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario) nella misura in cui esso sia impiegato nel proge@o.

I cos< del  personale sono quan<fica< u<lizzando i criteri  contenu< nella  Determinazione Dirigenziale n.  204 del

16/05/2023. Per le imprese è stabilito un costo orario standard di 35,49 euro;

• cos� rela�vi a strumentazioni e a�rezzature, in proporzione al loro costo di noleggio, locazione, o ammortamento

(calcolato secondo i principi della prassi fiscale), nella misura massima del 10% dei cos< del personale sostenu< dalla

grande impresa e nella misura e per il periodo in cui sono u<lizza< per il proge@o. Per il calcolo del valore possono

essere considera< i soli beni che saranno colloca< nella sede ogge@o dell’insediamento o dell’ampliamento, o quelli

colloca< presso altre sedi in Piemonte, ma già di proprietà dell’impresa al momento della domanda; 

• cos� della ricerca contra�uale, delle conoscenze tecniche e dei breve�, acquisi� o o�enu� in licenza da fon� esterne

a prezzi di mercato, nonché cos� per i servizi di consulenza e servizi equivalen� u<lizza< esclusivamente ai fini del

proge@o di ricerca e sviluppo, nella misura massima del 10% dei cos< del personale sostenu< dalla grande impresa;

• cos� per materiali di consumo, delle forniture e di prodo� analoghi dire@amente imputabili alla realizzazione dei

proto<pi e/o impian< pilota, inclusi componen< e loro lavorazioni, nella misura massima del 10% dei cos< del perso-

nale sostenu< dalla grande impresa.

Nel  caso  in  cui  il  proge@o  di  ricerca  e  sviluppo  sia  realizzato  secondo  la  modalità  della  collaborazione  effe8va  14  ,

coinvolgendo una piccola o media impresa o un Organismo di Ricerca, ques< sogge8 possono accedere al sostegno della

Misura,  per  la parte di  spese  necessarie  alla  realizzazione delle  a8vità  a loro assegnate,  all’interno del  proge@o,  se

sostenute presso una sede opera<va in Piemonte. 

Cos�   di ricerca e sviluppo   ammissibili per le PMI  

Per un importo minimo pari al 30%  delle spese ammissibili del proge@o di ricerca e sviluppo complessivo realizzato in

collaborazione effe8va con la Grande Impresa proponente, i cos< ammissibili  per le PMI che collaborano al proge@o

sono:

• cos�  del  personale (ricercatori,  tecnici  e  altro  personale  ausiliario)  nella  misura  in  cui  esso  sia  impiegato  nel

proge@o. I cos< del personale sono quan<fica< u<lizzando i criteri contenu< nella Determinazione Dirigenziale n.

204 del 16/05/2023. Per le imprese è stabilito un costo orario standard di 35,49 euro;

• cos� rela�vi a strumentazioni e a�rezzature, in proporzione al loro costo di noleggio, locazione, o ammortamento

(calcolato secondo i principi della prassi fiscale) nella  misura massima del 15% dei cos< del personale sostenu<

dalla PMI e nella misura e per il periodo in cui sono u<lizza< per il proge@o;

• cos� della ricerca contra�uale, delle conoscenze tecniche e dei breve�, acquisi� o o�enu� in licenza da fon� ester-

ne a prezzi di mercato, nonché cos� per i servizi di consulenza e servizi equivalen� u<lizza< esclusivamente ai fini

del proge@o di ricerca e sviluppo, nella misura massima del 15% dei cos< del personale sostenu< dalla PMI;

• cos� per materiali di consumo, delle forniture e di prodo� analoghi dire@amente imputabili alla realizzazione dei

proto<pi  e/o  impian<  pilota,  inclusi  componen<  e  loro  lavorazioni,  nella  misura  massima  15%  dei  cos<  del

personale sostenu< dalla PMI;

• spese generali e altri cos� di esercizio, nella misura massima del 15% dei cos< del personale sostenu< dalla PMI.

Cos�   di ricerca e sviluppo   ammissibili per l’Organismo di Ricerca.  

Per un importo minimo pari al 10% delle spese ammissibili del proge@o complessivo realizzato in collaborazione effe8va

con la Grande impresa proponente, i cos< ammissibili per l’Organismo di ricerca che collabora al proge@o sono:

14 Per la definizione di “collaborazione effe8va” si veda l'Allegato 2.
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• cos� del personale (ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario) nella misura in cui esso sia impiegato nel proge@o

di ricerca e sviluppo. I cos< del personale sono quan<fica< u<lizzando i criteri contenu< nella Determinazione Diri-

genziale n. 204 del 16/05/2023. Per gli Organismi di ricerca è stabilito un costo orario standard di 41,41 euro;

• spese generali e altri cos� di esercizio, compresi i cos� dei materiali, delle forniture e di prodo� analoghi, dire@amen-

te imputabili al proge@o, nella misura massima del 15% dei cos< del personale sostenu< dall'Organismo di ricerca.

L’organismo di ricerca ha il diri@o di pubblicare i risulta< della propria ricerca.

B. COSTI PER INVESTIMENTI MATERIALI E IMMATERIALI

I proge8 in inves<men< materiali e immateriali sostenu< dalle grandi imprese proponen< in Area 107.3.C devono avere

un importo minimo ammissibile pari a:

- € 2.000.000,00 per le small midcap, secondo la definizione riportata nell’Allegato 2;

- € 3.000.000,00 per midcap e grandi imprese non midcap, secondo le definizioni riportate nell’Allegato 2.

I proge8 ammessi e i rela<vi cos< devono essere sostenu< e conclusi entro 36 mesi dalla data di concessione dell’aiuto.

Ai sensi dell’art. 14, comma 3, ul<mo periodo del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i., gli aiu< a finalità regionale alle

Grandi Imprese possono essere concessi solo per un inves<mento iniziale des<nato alla creazione di una nuova a#vità

economica15 nella zona interessata. Ai sensi dell’art. 2, punto 51, le@era a) e dell’art. 14, comma 4 del Regolamento (UE)

n. 651/2014 e s.m.i., per quanto a8ene agli inves<men<, i cos< ammissibili corrispondono ai cos< di un inves<mento in

a8vi  materiali  e  immateriali,  come  di  seguito  defini<,  rela<vi  alla  creazione  di  un  nuovo  stabilimento  o  alla

diversificazione dell’a8vità di uno stabilimento, a condizione che la nuova a8vità non sia uguale o simile16 a quella svolta

precedentemente nello stabilimento.

Gli a8vi ogge@o di inves<mento devono essere classificabili nel bilancio di esercizio dell’impresa come a#vi materiali

e/o immateriali, defini< nel seguente modo:

- a8vi materiali  : a8vi consisten< in terreni, immobili e impian<, macchinari e a@rezzature;

- a8vi immateriali  : a8vi diversi da a8vi materiali o finanziari che consistono in diri8 di breve@o, licenze, know-how o

altre forme di proprietà intelle@uale.

Con riferimento al quadro norma<vo esposto, il presente Bando amme@e a finanziamento i seguen< cos< sostenu< da

Grandi Imprese:

a) acquisto o costruzione di immobili da des<nare a impianto, stabilimento produ8vo, centro di ricerca o centro servizi;

b) acquisto del suolo aziendale;

c) opere murarie e assimilate e ristru@urazione di immobili;

d) macchinari, impian<, a@rezzature, arredi funzionali all’a8vità dell’impresa;

e) a8vi immateriali rela<vi a diri8 di breve@o, licenze, know-how o altre forme di proprietà intelle@uale.

Non sono ammissibili i cos< per:

- l’IVA, fa8 salvi i casi in cui sia realmente e defini<vamente sostenuta dal singolo beneficiario e non sia recuperabile

ai sensi della norma<va nazionale di riferimento; 

- acquisto di beni equiparabili a materiali di consumo, scorte o minuteria e in generale di beni non classificabili a

bilancio come immobilizzazioni materiali e immateriali;

- acquisto di automezzi;

15
Per la definizione di “inves<mento iniziale a favore di nuova a8vità economica” si rimanda all’Allegato 2.

16
 Per la definizione di “a8vità uguali o simili” si rimanda all’Allegato 2.
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- qualsiasi <pologia di consulenza, ivi comprese le consulenze proge@azione di immobili e le consulenze per indagini

geognos<che e spese di proge@azione rela<ve al suolo aziendale. Sono esclusi, inoltre, servizi di consulenza per la

presentazione della domanda rela<va al presente Bando;

- beni/servizi non coeren< con l’intervento ogge@o della richiesta di agevolazione;

- commesse interne o affidate a imprese/sogge8 che presen<no legami societari  o  mediante amministratori  con

l’impresa beneficiaria;

- lavori in economia.

CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ PER INVESTIMENTI MATERIALI E IMMATERIALI

La somma delle spese di cui ai preceden� pun� a), b), c) non può superare il 50% del totale dei cos< ammissibili per la

parte rela<va al proge@o di inves<men< materiali e immateriali.

I cos� degli a#vi immateriali di cui al precedente punto e) non possono superare il 50% del totale dei cos< ammissibili

per la parte rela<va al proge@o di inves<men< materiali e immateriali.

I  beni  rela<vi  al  proge@o  di  inves<men< devono essere  di  nuova  fabbricazione  oppure  acquisi�  tramite  locazione

finanziaria.

I cos< rela<vi alla locazione di a#vi materiali possono essere presi in considerazione solo nelle seguen< condizioni:

a)  per  i  terreni  e  gli  immobili,  la  locazione  deve  proseguire  per  almeno  cinque  anni  dopo  la  data  prevista  di

completamento del proge@o di inves<mento;

b) per  gli  impian< o i  macchinari,  il  contra@o di locazione deve essere s<pulato so@o forma di leasing finanziario e

prevedere l'obbligo per il beneficiario degli aiu< di acquisire l'a8vo alla scadenza del contra@o.

Nel  caso di  beni  acquisi< mediante locazione finanziaria,  l’agevolazione sarà  concessa ed erogata per un ammontare

complessivo pari ai canoni di locazione paga< dall’impresa fino al termine di conclusione del programma d’inves<mento e

comunque per un importo massimo corrispondente al contributo che avrebbe percepito in caso di acquisto del bene di

nuova fabbricazione.

Per quanto riguarda gli aiu< concessi alle grandi imprese per un cambiamento fondamentale del processo di produzione, i

cos< ammissibili devono superare l'ammortamento degli a8vi rela<vi all'a8vità da modernizzare nel corso dei tre esercizi

finanziari preceden<.

Per gli aiu< concessi alle grandi imprese a favore della diversificazione di uno stabilimento esistente, i cos< ammissibili

devono  superare  almeno  del  200%  il  valore  contabile  degli  a8vi  che  vengono  riu<lizza<,  registrato  nell'esercizio

finanziario precedente l'avvio dei lavori.

Gli a#vi immateriali sono ammissibili per il calcolo dei cos< di inves<mento se soddisfano le seguen< condizioni:

- sono u<lizza< esclusivamente nello stabilimento beneficiario degli aiu<;

- sono ammor<zzabili;

- sono acquista< a condizioni di mercato da terzi che non hanno relazioni con l'acquirente;

- figurano all'a8vo dell'impresa beneficiaria dell'aiuto e restano associa< al proge@o per cui è concesso l'aiuto per

almeno cinque anni.

Gli  inves<men< iniziali  rela<vi  alla  stessa a8vità o ad un'a8vità analoga avvia< dallo  stesso beneficiario (a livello  di

gruppo) entro un periodo di tre anni dalla data di avvio dei lavori rela<vi a un altro inves<mento sovvenzionato nella

stessa provincia (NUTS 3) sono considera< parte di un unico proge@o di inves<mento. Se tale proge@o d'inves<mento

unico è un grande proge@o di inves<mento, l'importo totale di aiuto che riceve non supera l'importo di aiuto corre@o per i

grandi proge8 di inves<mento.

Il  beneficiario  dell'aiuto  deve  apportare  un  contributo  finanziario  pari  almeno  al  25%  dei  cos<  ammissibili  per

inves<men<,  o  a@raverso risorse proprie o  mediante finanziamen< esterni,  in  una forma priva  di  qualsiasi  sostegno
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pubblico.

C. COSTI PER L’OCCUPAZIONE

Per la grande impresa proponente sono ammissibili  i cos< lordi del lavoro sostenu< dall’impresa stessa per gli adde8

assun< e/o reintegra< dalla Cassa integrazione, a par<re dalla data di presentazione della domanda e fino a 48 mesi dalla

data di concessione. 

I reintegri da Cassa Integrazione sono ammissibili solo se riferi< ad adde8 che si trovavano in tale condizione alla data di

presentazione della domanda.

----------

Nel rispe@o dei principi sopra enuncia<, i cos<, siano essi per proge8 di ricerca o per inves<men< materiali e immateriali,

e indipendentemente dal sogge@o beneficiario che li sos<ene, sono inoltre ammissibili solo se:

• sostenu< nel periodo compreso tra la data di presentazione della domanda e quella di conclusione degli interven<;

• opportunamente documenta< da preven<vi e/o s<me de@agliate;

• riferi< alle sedi des<natarie degli interven< indicate in domanda e nel dossier di candidatura;

• (nel caso di spese di personale impiegato nella realizzazione del proge�o di ricerca e sviluppo) riferi< a personale

dipendente dei sogge8 beneficiari, censito e impiegato presso le sedi interessate al proge@o di ricerca e sviluppo,

durante lo svolgimento dell'a8vità.

3.4 Tipologia ed en�tà delle agevolazioni

Per  tu@e  le  <pologie  di  cos<  (proge8  di  ricerca  e  sviluppo,  inves<men<  materiali  e  immateriali,  occupazione)

l’agevolazione è concessa nella forma di contributo a fondo perduto ai sensi del Decreto Legisla<vo 31 marzo 1998 n. 123

(Disposizioni per la razionalizzazione degli interven< di sostegno pubblico alle imprese,  a norma dell’art.  4, comma 4,

le@era c) della Legge 15 marzo 1997, n 59).

L’agevolazione rela<va alla grande impresa proponente prevede le seguen< cara@eris<che:

1) è sogge@a a variazione in funzione della dimensione di impresa, con intensità e importo variabili per la categoria

delle small midcap e per la categoria delle midcap e grandi imprese non midcap;

2) è sogge@a ad una maggiorazione in presenza di:

- nuovo insediamento, per la cui definizione si rimanda all’Allegato 2 “DEFINIZIONI”;

e/o

- collaborazione effe8va  con  una  PMI  o  un  Organismo  di  ricerca,  secondo quanto previsto  dall’art.  25  del

Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i..

Per le grandi imprese proponen<  il contributo massimo concedibile, derivante dalla somma del contributo rela<vo al

proge@o di ricerca e sviluppo, del contributo rela<vo a inves<men< materiali e immateriali e del contributo rela<vo al

piano occupazionale, come specifica< di seguito, è applicabile solo in caso di incremento occupazionale minimo pari a:

• 20 adde8 in caso di small midcap, indipendentemente dalla realizzazione o meno di un nuovo insediamento;

• 20 adde8 in caso di midcap e grandi imprese non midcap che non realizzano un nuovo insediamento;

• 25 adde8 in caso di midcap e grandi imprese non midcap che realizzano un nuovo insediamento.

Nel  caso in  cui  la  grande impresa  richieda  l’agevolazione  per  una  sola  <pologia  di  intervento  (proge@o  di  ricerca  e

sviluppo o inves<men< materiali e immateriali), l’incremento occupazionale minimo è riferito ad una sola di tali <pologie

di intervento, come indicato nelle seguen< tabelle.
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1) PROGETTI DI RICERCA E SVILUPPO

L’agevolazione è concessa, alle grandi imprese nonché alle PMI e agli Organismi di ricerca nei soli casi di collaborazione

effe8va con la grande impresa, nella forma di contributo a fondo perduto per a#vità di ricerca industriale e sviluppo

sperimentale  rela�vamente ai  proge# di  cui  ai  preceden�  paragrafi 3.2  punto 1 e  3.3 A,  ai  sensi  dell’art.  25 del

Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i. e nel rispe@o dei seguen< massimali di aiuto, calcola< in termini percentuali sul

totale delle spese ritenute ammissibili per ciascun beneficiario:

Beneficiario
Nuovo Insedia-
mento

Collaborazione
effe#va 

Incremento oc-
cupazionale 
minimo

Intensità di 
aiuto 

Limite massi-
mo di contribu-
to 

Regime di aiuto 

Small midcap

No

No
10 adde8

25%
800.000,00 €

Art.25 del Rego-
lamento (UE) n.

651/2014 e s.m.i.

Sì 30%

Midcap e Grandi 
imprese non mi-
dcap

No
10 adde8

25%
1.000.000,00 €

Sì 30%

Small midcap

Sì

No
10 adde8

25%
1.000.000,00 €

Sì 40%

Midcap e Grandi 
imprese non mi-
dcap

No
15 adde8

25% 2.000.000,00 €

Sì 40% 2.500.000,00 €

PMI N.A. Sì N.A. 50% 400.000,00 €

Organismi di ri-
cerca 

N.A. Sì N.A. 50% 400.000,00 €

In caso di proge8 in collaborazione effe8va con un Organismo di ricerca e una PMI, solo uno dei due sogge8 può essere

individuato come beneficiario dell’agevolazione in qualità di partner.

Nel caso in cui l’Organismo di ricerca o la PMI che collabora alla realizzazione del proge@o non avvii o non concluda le

a8vità di propria competenza, la Grande impresa beneficiaria  è tenuta ad accollarsi,  pena la revoca dell’agevolazione,

l’esecuzione di tali a8vità, con conseguente disapplicazione della maggiorazione di agevolazione prevista.

2) PROGETTI PER INVESTIMENTI MATERIALI E IMMATERIALI 

L’agevolazione è concessa esclusivamente alle grandi imprese proponen< nella forma di contributo a fondo perduto ai

sensi dell’art. 14 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i., per la realizzazione degli inves�men� di cui ai preceden�

paragrafi 3.2 punto 2 e 3.3 B, nel rispe@o dei seguen< massimali di aiuto, calcola< in termini percentuali sul totale delle

spese ritenute ammissibili:

Beneficiario
Nuovo Insedia-
mento

Collaborazione
effe#va 

Incremento oc-
cupazionale 
minimo

Intensità di 
aiuto 

Limite massimo
di contributo 

Regime di aiuto 

Small midcap

No

No
10 adde8

10%

400.000,00 €

Art.14 del Rego-
lamento (UE) n.

651/2014 e
s.m.i.

Sì

Midcap e Grandi 
imprese non mi-
dcap

No
10 adde8 600.000,00 €

Sì

Small midcap,
Midcap e Grandi 
imprese non 
midcap

Sì

No
10 adde8

15% 700.000,00 €
Sì

No
10 adde8

Sì
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3) OCCUPAZIONE

L’agevolazione è concessa  esclusivamente alle grandi imprese proponen< a sostegno delle assunzioni di nuovi adde8

e/o dei reintegri dalla Cassa Integrazione connessi al vincolo di ricaduta occupazionale di cui al precedente paragrafo 3.2. 

L’aiuto è riconosciuto  nella  forma di  contributo a fondo perduto ai  sensi  del  Regolamento (UE)  n.  2023/2831 “de

minimis”,  nel rispe@o dei seguen< massimali,  in percentuale rispe@o al  costo reale lordo aziendale sostenuto per le

risorse e in valore assoluto:

Beneficiario Categoria
Intensità di 
aiuto

Contributo 
massimo per 
ciascun adde,o

Contributo 
massimo totale 
per ciascuna 
impresa 

Regime di aiuto

Small midcap,
Midcap e
Grandi imprese non midcap

Nuovi adde8 100% € 20.000,00

€ 300.000,00

Regolamento
(UE) n.

2023/2831 “de
minimis”

Reintegri da Cassa 
Integrazione

100% € 10.000,00

-----------

I contribu< a fondo perduto sopra indica< ai pun< 1) e 3), riconosciu< sulle spese del personale per la Ricerca e sviluppo e

per  la  creazione  di  occupazione,  qualora  riferi<  al  medesimo  adde@o,  non  possono  superare  cumula<vamente

(sovrafinanziare) il costo complessivo realmente sostenuto dall’impresa beneficiaria per l’adde@o nel periodo medesimo

di riferimento. Tale costo sarà determinato u<lizzando la metodologia di calcolo stabilita nella Guida alla rendicontazione

dei cos< (la rela<va tabella sarà resa disponibile all’indirizzo www.finpiemonte.it alla pagina dedicata al presente Bando,

sezione  rendicontazione).  Si  specifica  che,  al  fine di  evitare  il  sovrafinanziamento  sul  personale  assunto  durante  lo

svolgimento del proge@o ed u<lizzato per l’a8vità di  ricerca,  il  contributo massimo ricevibile sulla base della tabella

sopra esposta  sarà calcolato come differenza tra il  costo complessivo sostenuto dall’impresa  nel  periodo,  dedo8 gli

eventuali contribu< pervenu< per lo svolgimento dell’a8vità di ricerca. Se i contribu< ricevu< per l’a8vità di ricerca

corrisponderanno al costo complessivo o saranno superiori, non sarà erogato alcun contributo indicato nella tabella al

presente punto 3). 

3.5 Regole di cumulo con altre agevolazioni pubbliche

Le agevolazioni di cui alla presente Misura non sono cumulabili, sulle medesime voci di spesa, con altri aiu< concessi dalla

Regione, da altri en< pubblici, dallo Stato e dall'Unione europea.

Le agevolazioni di cui alla presente Misura sono compa<bili, anche sulle medesime voci di spesa, con benefici fiscali non

inquadrabili come aiu< di Stato, evitando in ogni caso un beneficio complessivo superiore ai cos< realmente sostenu<

dall’impresa (sovrafinanziamento).

3.6 Rispe,o del principio di incen�vazione e necessità dell'aiuto.

Le agevolazioni previste dalla presente Misura per la realizzazione dei proge8 di ricerca e sviluppo e dei proge8 in

inves<men< materiali e immateriali devono avere un effe@o di incen<vazione ai sensi dell’art. 6 del Regolamento (UE) n.

651/2014 e s.m.i. In par<colare, per ritenere che gli aiu< abbiano un effe@o di incen<vazione è necessario che, prima

dell'avvio dei lavori rela<vi al proge@o o all'a8vità, il beneficiario abbia presentato domanda di agevolazione. 

Per avvio dei lavori si intende, con riferimento all’art. 2, punto 23 del Regolamento (UE) n. 651/2014:

- per i  proge8 di ricerca e sviluppo  :  l’inizio dell’a8vità  rela<va al  proge@o di ricerca e sviluppo o l’assunzione di

qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l’intervento;

- per i proge8 di inves<men< materiali e immateriali  : la data di inizio dei lavori di costruzione rela<vi all'inves<mento

oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare a@rezzature e altri inves<men< materiali e
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immateriali  o di  qualsiasi  altro impegno che renda irreversibile  l'inves<mento,  a seconda di quale condizione si

verifichi prima. L'acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di permessi o la realizzazione di studi di

fa8bilità non sono considera< come avvio dei lavori, fermo restando che in tal caso la spesa per acquisto del suolo

aziendale  non  può  essere  considerata  finanziabile  ai  sensi  del  paragrafo  3.3  B  del  presente  Bando  in  quanto

sostenuta prima della presentazione della domanda di agevolazione.

4. PROCEDURE

La ges<one del Bando è affidata a Finpiemonte S.p.A. (di seguito Finpiemonte), società in house della Regione Piemonte, e

comprende: l’a8vità di primo orientamento all’impresa, le a8vità di ricezione, istru@oria e valutazione delle domande,

l’adozione del  provvedimento  finale  (di  concessione o diniego  del  beneficio),  nonché dei  provvedimen<  e  degli  a8

connessi quali la predisposizione della Le@era di Concessione (la cui validità è subordinata alla so@oscrizione da parte del

legale rappresentante dell’impresa beneficiaria dell’A@o di Adesione), la predisposizione dell’A@o di Adesione so@oscri@o

dal legale rappresentante dell’impresa beneficiaria  dell’agevolazione,  la no<ficazione degli  a8 e dei provvedimen< ai

beneficiari  delle  agevolazioni,  la  verifica  delle  richieste  di  variazione  e  di  subentro,  la  ricezione  e  la  verifica  della

documentazione tecnico-contabile prodo@a dal beneficiario (sta< d’avanzamento e rendicontazioni intermedie e finali),

l’a8vità di controllo in loco, l’erogazione dell’agevolazione, la revoca delle agevolazioni concesse, i recuperi degli indebi<

(salvo i casi  in cui sia opportuna o necessaria la riscossione coa8va,  la cui procedura sarà  a8vata dalla Regione su

richiesta di Finpiemonte), l’irrogazione di sanzioni.

4.1 Come presentare la domanda

La  presente  Misura  opera  con  modalità  a  sportello  e  la  valutazione  dei  proge8  viene  effe@uata  secondo  l’ordine

cronologico di presentazione delle domande.

Finpiemonte, nell’ambito della propria a8vità di informazione agli uten<, è incaricato di a8vare un primo conta@o con le

grandi imprese interessate alla Misura, per verificare preliminarmente le potenzialità del proge@o e l’interesse rispe@o

allo strumento.

Per  accedere  alla  Misura  è  necessario,  pertanto,  che  la  grande  impresa  interessata  conta#  in  via  preven�va

Finpiemonte ai seguen� recapi�:

Finpiemonte S.p.A.

Sede: Galleria San Federico 54 - Torino

Sito web: https://www.finpiemonte.it/urp

Pec: finanziamenti.finpiemonte@legalmail.it

Telefono URP: 011/5717777 (lun.-ven. ore 9:30 -12:30)

Nell’ambito del conta@o con l’impresa interessata,  Finpiemonte verifica,  preliminarmente,  che l’interesse manifestato

dall’impresa  possa essere  formalizzato  in una proposta  di  interven< coeren< con le cara@eris<che e le  finalità  della

Misura, dandone comunicazione alla Regione Piemonte (Direzione Compe<<vità Regionale) e ad eventuali altri en< e/o

amministrazioni significa<vamente coinvol< nel proge@o stesso. 

In  questa  fase,  se richiesto,  Finpiemonte può erogare all’impresa,  a  <tolo  gratuito  e in  modo confidenziale,  i  servizi

is<tuzionali di:

• assistenza  agli  inves<tori  non ancora  presen<  in  Piemonte  nel  reperimento  di  informazioni  riguardan<  l’economia

regionale, le norma<ve locali, nazionali e comunitarie u<li alla cos<tuzione della società, all’inquadramento dell’a8vità,

alla ricerca di potenziali partner e fornitori, allo sviluppo dell’idea proge@uale nel contesto regionale specifico;

• assistenza  per  l’approfondimento dello  strumento e per  la verifica di  compa<bilità  con lo strumento stesso,  con le

poli<che regionali e le norma<ve nazionali e comunitarie in materia di aiu< di stato e su materie analoghe;

• accompagnamento  nelle  a8vità  di  negoziazione  e  di  rapporto  con  gli  En<  pubblici  locali  e  non,  con  le  autorità

competen< per il rilascio di autorizzazioni e permessi;
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• a8vità  di  segretariato  tecnico  dei  tavoli  di  lavoro  per  il  coordinamento  di  en<  coinvol<,  il  rilascio  di  permessi  e

autorizzazioni,  e  in  generale  a8vità  di  assistenza  finalizzata  alla  semplificazione  e  snellimento  delle  procedure

burocra<che;

• supporto per la definizione del quadro finanziario di sostegno, anche a@raverso gli Is<tu< di credito convenziona<;

• orientamento nella fase di predisposizione e presentazione del Business Plan e successivo sviluppo (in autonomia) del

proge@o (avvio, realizzazione inves<men<, ecc).

Successivamente allo svolgimento delle verifiche di massima preliminari e di eventuali a8vità propedeu<che da parte di

Finpiemonte, l’impresa può presentare domanda di agevolazione. 

L’eventuale esito nega<vo della sudde@a verifica preliminare non preclude all’impresa la facoltà di presentare domanda

di accesso alla Misura.

L’eventuale esito posi<vo della sudde@a verifica preliminare non impegna in alcun modo Finpiemonte e l’amministrazione

regionale all’avvio del procedimento istru@orio e alla concessione dell’agevolazione.

Le domande devono essere inviate a par<re dalle ore 9.00 del giorno 24 MAGGIO 2024, tramite accesso alla procedura

informa<zzata, secondo le modalità indicate nelle “Regole di compilazione” pubblicate sul sito www.finpiemonte.it nella

pagina dedicata alla Misura, compilando il modulo telema<co reperibile all’indirizzo:

https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/bandi-piemonte-finanziamenti-domande

Lo sportello per la presentazione delle domande potrà essere sospeso o chiuso nel caso in cui la dotazione finanziaria del

Bando risul< esaurita/in fase di esaurimento.

Il documento contenente il testo della domanda, generato dal sistema informa<co17 a conclusione della compilazione,

deve essere firmato digitalmente con un sistema idoneo18 da parte del legale rappresentante o da un sogge@o da esso

delegato,  interno  all’impresa/organismo  di  ricerca  e  dotato  di  idonei  poteri  di  firma  a@esta<  dalla  delega  di  cui  al

successivo punto 9) per le grandi imprese,  punto 6) per le PMI e punto 4) per gli  organismi di ricerca,  e deve essere

caricato telema<camente insieme agli allega< obbligatori sul sistema informa<co di presentazione delle domande.

La grande impresa proponente può presentare una sola domanda per proge8 di ricerca e sviluppo e una sola domanda

per proge8 per inves<men< materiali  e immateriali,  fermo restando che le due <pologie proge@uali possono essere

presentate sia contemporaneamente in un’unica domanda sia in momen< diversi in due domande dis<nte.

Gli allega< obbligatori per la grande impresa proponente, predispos< secondo le modalità indicate, in mancanza dei quali

la domanda è considerata irricevibile, sono i seguen<:

1) dossier di candidatura del proge,o di ricerca e sviluppo e/o del proge,o di inves�men�, firmato digitalmente e

reda@o secondo il modulo specifico per la grande impresa proponente reperibile sul sito www.finpiemonte.it nella

pagina dedicata alla misura;

2) planimetria  generale  della  sede  ogge,o  di  insediamento  o  ampliamento,  con  dimensioni,  superfici  coperte,

disposizione dei macchinari, superfici a verde etc, unitamente a opportuna legenda e sinte<ca tabella riepiloga<va

rela<va alle singole superfici;

3) a# e/o contra# a,estan� la piena disponibilità dell’immobile nell’ambito del quale viene realizzato l’insediamento

o ampliamento;

4) curriculum  professionale  di  ciascun  membro  del  management  aziendale,  indicato  al  punto  A1)  del  Dossier  di

candidatura del proge@o di cui al precedente punto 1; 

5) copia degli  ul�mi due fascicoli di bilancio approva� dell’impresa richiedente,  preceden< la data di presentazione

della domanda. Sono esentate dall’invio di tali allega< le imprese di nuova cos<tuzione che alla data di presentazione

della domanda non siano in possesso di due bilanci approva<; le imprese di nuova cos<tuzione in possesso di un solo

bilancio approvato devono in ogni caso inviare l’unico bilancio disponibile;

17
 Format di output della procedura informa<ca di presentazione della domanda. 

18 Tra ques< si citano, a <tolo non esaus<vo, i sistemi Dike, Infocert, Postacert, pdf, DSS (Digital Signature Service)”.
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6) documen�  a,estan�  la  disponibilità  finanziaria (es.  Bilancio  della  compagnia  madre  e/o  bilancio  consolidato

dell’eventuale gruppo di appartenenza, le@era della compagnia madre di impegno ad effe@uare un finanziamento soci

oppure a sostenere l’impresa nella copertura finanziaria degli interven<, autorizzazione bancaria, le@era bancaria);

7) i seguen� allega� in caso di realizzazione di un proge,o di ricerca e sviluppo di cui al par. 3.3 A:

• la stampa delle tabelle   del proge@o di ricerca e sviluppo rela<ve alla grande impresa, in formato pdf, compilate

secondo il  modulo  specifico  per  la  grande impresa  proponente  reperibile  sul  sito  www.finpiemonte.it  nella

pagina dedicata alla  misura.  Le medesime tabelle devono essere inviate anche  in formato excel tramite PEC

all’indirizzo  finanziamen<.finpiemonte@legalmail.it,  inserendo  nell’ogge@o  l’Acronimo  del  proge@o  cui  si

riferiscono;

• curriculum  professionale   del  responsabile  dell’intero  proge@o  e  delle  principali  risorse  rela<ve  al  team  di

realizzazione del proge@o, indicate al punto C2) – 1) del Dossier di candidatura del proge@o di cui al precedente

punto 1;

• contra@o di noleggio e/o leasing   per strumentazioni e a@rezzature per i quali è previsto il noleggio o il leasing;

• preven<vi dei sogge8 che rilasciano servizi di consulenza   per l’a8vità di ricerca e sviluppo (ricerca contra@uale,

competenze tecniche, breve8, servizi di consulenza e servizi equivalen<);

8) i seguen� allega� in caso di realizzazione di un proge,o di inves�men� materiali e immateriali di cui al par. 3.3 B:

• preven<vi di spesa, rela<vi almeno al 70% dei cos< dell’inves<mento in a8vi materiali e immateriali;

9) solo nel caso in cui il modulo di domanda sia firmato da un sogge,o delegato interno all’impresa: a,o di delega  che

conferisce il potere di firma, con indicazione del ruolo che il delegato ricopre all’interno dell’impresa. L’a@o di delega

deve essere firmato digitalmente o con firma autografa dal legale rappresentante dell’impresa (delegante). Nel caso di

firma autografa sarà necessario inviare, unitamente al documento di delega, anche un documento di iden<tà in corso

di validità del legale rappresentante firmatario. L’a@o di delega deve essere predisposto secondo il modello standard

disponibile sul sito www.finpiemonte.it nella pagina dedicata alla presente Misura.

I file dei documen< obbligatori da allegare alla domanda devono avere ciascuno una dimensione massima pari a 10 MB.

Qualora la dimensione di uno o più allega< fosse superiore a tale soglia, l’impresa/organismo di ricerca richiedente dovrà

procedere  alla  trasmissione  di  sudde8  documen<  via  PEC  all’indirizzo  finanziamen<.finpiemonte@legalmail.it  nello

stesso giorno di invio della domanda telema<ca, inserendo nell’ogge@o l’Acronimo del proge@o cui si riferiscono.

PROGETTI DI RICERCA E SVILUPPO IN COLLABORAZIONE EFFETTIVA CON PMI E/O ORGANISMI DI RICERCA

In caso di proge8 di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale in collaborazione effe8va tra grandi imprese e PMI e/o

Organismi  di  ricerca,  la  PMI e  l’ODR devono presentare  la  propria  domanda  con la  stessa  procedura informa<zzata

prevista per la grande impresa proponente, come sopra indicata nel presente paragrafo.

In  tal  caso,  il  ruolo di  capofila  può essere  assunto  esclusivamente  dalla  grande impresa  proponente,  la  quale  dovrà

preliminarmente inserire nella sudde@a procedura informa<zzata Acronimo, Titolo del proge@o e informazioni generali di

ogni  partner  (denominazione,  par<ta  IVA/codice  fiscale  e  unità  organizza<va).  Il  partner  potrà  successivamente

presentare domanda, secondo le modalità indicate nelle “Regole di compilazione” pubblicate sul sito www.finpiemonte.it

nella pagina dedicata alla Misura. Il  capofila dovrà a@endere l’invio defini<vo delle domande appartenen< ai partner.

Quando tu@e le domande dei partner risulteranno inviate, il capofila potrà concludere l’invio della propria domanda. 

PMI e Organismi di ricerca possono presentare domanda in uno o più proge8 di ricerca e sviluppo in collaborazione

effe8va in qualità di partner.

Gli  allega<  obbligatori  per  le  PMI,  predispos<  secondo  le  modalità  indicate,  in  mancanza  dei  quali  la  domanda  è

considerata irricevibile, sono:
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1) dossier di candidatura del proge,o di ricerca e sviluppo, firmato digitalmente e reda@o secondo il modulo specifico

per le PMI reperibile sul sito www.finpiemonte.it nella pagina dedicata alla misura;

2) la stampa delle tabelle del proge,o di ricerca e sviluppo rela�ve alla PMI,  in formato pdf, compilate secondo il

modulo specifico per la PMI reperibile sul sito www.finpiemonte.it nella pagina dedicata alla misura. Le medesime

tabelle  devono  essere  inviate  anche  in  formato  excel tramite  PEC  all’indirizzo

finanziamen<.finpiemonte@legalmail.it, inserendo nell’ogge@o l’Acronimo del proge@o cui si riferiscono;

3) curriculum professionale  del  responsabile  di  proge,o per  la  parte di  competenza della  PMI e delle  principali

risorse rela�ve  al  team di  realizzazione del  proge@o,  indicate  nel  Dossier  di  candidatura del  proge@o di cui  al

precedente punto 1;

4) contra,o di noleggio e/o leasing per macchinari, strumentazioni e a@rezzature per i quali è previsto il noleggio o il

leasing;

5) preven�vi dei sogge# che rilasciano servizi di consulenza per l’a8vità di ricerca e sviluppo (ricerca contra@uale,

competenze tecniche, breve8, servizi di consulenza e servizi equivalen<);

6) solo nel caso in cui il modulo di domanda sia firmato da un sogge,o delegato interno all’impresa: a,o di delega

che conferisce il potere di firma, con indicazione del ruolo che il delegato ricopre all’interno dell’impresa. L’a@o di

delega deve essere firmato digitalmente o con firma autografa dal legale rappresentante dell’impresa (delegante).

Nel caso di firma autografa sarà necessario inviare, unitamente al documento di delega, anche un documento di

iden<tà in corso di validità del legale rappresentante firmatario. L’a@o di delega deve essere predisposto secondo il

modello standard disponibile sul sito www.finpiemonte.it nella pagina dedicata alla presente Misura.

Gli  allega< obbligatori  per gli Organismi di ricerca, predispos< secondo le modalità indicate,  in mancanza dei quali  la

domanda è considerata irricevibile, sono:

1) dossier di candidatura del proge,o di ricerca e sviluppo, firmato digitalmente e reda@o secondo il modulo specifico

per gli Organismi di ricerca reperibile sul sito www.finpiemonte.it nella pagina dedicata alla misura;

2) la stampa delle tabelle del proge,o di ricerca e sviluppo rela�ve all’ODR,  in formato pdf, compilate secondo il

modulo specifico per gli ODR reperibile sul sito www.finpiemonte.it nella pagina dedicata alla misura. Le medesime

tabelle  devono  essere  inviate  anche  in  formato  excel tramite  PEC  all’indirizzo

finanziamen<.finpiemonte@legalmail.it, inserendo nell’ogge@o l’Acronimo del proge@o cui si riferiscono;

3) curriculum  professionale  del  responsabile  di  proge,o  per  la  parte  di  competenza  dell’ODR  e delle  principali

risorse rela�ve  al  team di  realizzazione del  proge@o,  indicate  nel  Dossier  di  candidatura del  proge@o di  cui  al

precedente punto 1;

4) solo nel caso in cui il modulo di domanda sia firmato da un sogge,o delegato interno all’organismo di ricerca: a,o

di delega che conferisce il potere di firma, con indicazione del ruolo che il delegato ricopre all’interno dell’organismo

di  ricerca.  L’a@o  di  delega  deve  essere  firmato  digitalmente  o  con  firma  autografa  dal  legale  rappresentante

dell’organismo di ricerca (delegante). Nel caso di firma autografa sarà necessario inviare, unitamente al documento

di delega, anche un documento di iden<tà in corso di validità del legale rappresentante firmatario. L’a@o di delega

deve essere predisposto secondo il modello standard disponibile sul sito www.finpiemonte.it nella pagina dedicata

alla presente Misura.

--------
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La domanda della grande impresa e la domanda dell’eventuale sogge@o collaboratore sono sogge@e a imposta di bollo19.

L’adempimento rela<vo all’imposta di bollo (pari a 16.00 € ai sensi di legge, salvo successive modificazioni) è assicurato, ai

sensi dell’art. 3 del DM 10/11/2011, mediante:

- annullamento e conservazione in originale della marca da bollo presso la sede dell’impresa;

- indicazione  del  numero  della  marca  da  bollo  (sezione  “IL  SOTTOSCRITTO  INOLTRE  DICHIARA”  del  modulo  di

domanda);

- dichiarazione  che  la  marca  da  bollo  in  ques<one  non  è  stata  u<lizzata  né  sarà  u<lizzata  per  qualsiasi  altro

adempimento (sezione “IL SOTTOSCRITTO INOLTRE DICHIARA” del modulo di domanda).

In alterna<va, nel modulo di domanda il richiedente potrà dichiarare:

- di essere un sogge@o esente dall'apposizione della marca da bollo;

- che l’imposta di bollo è stata assolta in modo virtuale.

Sia per la grande impresa sia per l’eventuale sogge,o collaboratore, non saranno giudicate ricevibili e di conseguenza

verranno respinte senza possibilità di recupero:

1. le domande non inviate, con i rela<vi allega< obbligatori, nei modi e tempi previs< per lo sportello di presentazione,

come indica< nel presente paragrafo;

2. le domande non accompagnate da tu8 gli allega< obbligatori in base alla <pologia di sogge@o proponente, come

sopra elenca<;

3. le domande per le quali non sia stata apposta la firma digitale, in fase di invio tramite la procedura informa<zzata

indicata nel presente ar<colo.

In caso di  collaborazione effe8va, la domanda della PMI e dell’ODR partner proponente  decade se entro 10 giorni

dall’invio della stessa non venga presentata domanda da parte della grande impresa, secondo le modalità indicate nel

presente paragrafo. 

4.2 Come viene valutata la domanda e comunicato l’esito

Il procedimento istru@orio di valutazione prende avvio alla ricezione della domanda della grande impresa proponente,

anche nel caso di  proge8 di ricerca e sviluppo in  collaborazione effe8va.  Le domande vengono esaminate  secondo

l’ordine cronologico di invio telema<co della domanda della grande impresa.

OGGETTO DELL’ISTRUTTORIA

Finpiemonte,  avvalendosi  di  un apposito Comitato Tecnico di  Valutazione20 (di  seguito  anche “Comitato”)  e di tecnici

esterni esper< nel caso di proge8 di ricerca e sviluppo, nomina< nell’assoluto rispe@o del principio dell’insussistenza di

confli8 d’interesse con qualsiasi sogge@o coinvolto nel proge@o valutato, procede all'esame del proge@o con le seguen<

modalità.

Ricevibilità della domanda

Finpiemonte conduce in autonomia l’istru@oria di ricevibilità delle domande, la cui verifica riguarda i seguen< aspe8: 

- invio della domanda nei termini e con le modalità previste dal Bando; 

- completezza  e  regolarità  della  documentazione  inviata  (es:  compilazione  integrale,  presenza  di  tu@a  la

documentazione prescri@a, so@oscrizione, ecc.).

La  domanda  che  supera  posi<vamente  l’istru@oria  di  ricevibilità  viene  valutata  dal  Comitato  cos<tuito  presso

Finpiemonte, che effe@ua la seguente istru@oria per il proge@o di ricerca e sviluppo e/o per il proge@o di inves<mento:

19
 La marca da bollo, prevista dal ex D.M 20/08/92 e s.m.i., è dovuta nella misura forfe@aria di € 16,00 a prescindere dalla dimensione del documento.

20
Il Comitato Tecnico di Valutazione è composto da membri di Finpiemonte e della Regione Piemonte, nomina< con apposito provvedimento

da parte dei rispe8vi en< nell’assoluto rispe@o del principio dell’insussistenza di confli8 d’interesse con qualsiasi sogge@o coinvolto nel
proge@o valutato. 
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Valutazione di ammissibilità 

- possesso, da parte del sogge@o richiedente, dei requisi< previs< dal Bando; 

- <pologia e localizzazione del proge@o coeren< con le prescrizioni del Bando; 

- cronoprogramma di realizzazione del proge@o compa<bile con i termini fissa< dal Bando; 

- compa<bilità/coerenza del  proge@o rispe@o a  limitazioni  ogge8ve o divie< impos< dal  presente Bando o dalle

norme di riferimento.

Valutazione di merito:

- coerenza con le poli<che di sviluppo regionali;

- dimensione e ricadute occupazionali;

- adeguatezza  tecnica  dei  sogge8  proponen<  (in  caso  di  proge8  di  R&S,  sia  imprese  sia  organismi  di  ricerca)

rela<vamente alla capacità di realizzazione del proge@o;

- adeguatezza economica della grande impresa proponente, secondo le modalità indicate nel presente paragrafo; 

- fa8bilità tecnico-economica del proge@o (ogge@o, mercato di riferimento, prospe8ve di sviluppo, ecc.); 

- per il proge@o di ricerca e sviluppo, grado di innovazione dell’ogge@o della proposta proge@uale;

- congruità e per<nenza dei cos<;

- <toli di disponibilità, iter autorizza<vi;

- sostenibilità ambientale e socio-economica del proge@o di insediamento.

Nell’ambito della  valutazione sull’adeguatezza economica   della grande impresa proponente  , il Comitato esamina i da<

economico-patrimoniali-finanziari a disposizione sia dell’impresa richiedente sia dell’eventuale gruppo di appartenenza

e/o della compagnia madre, nonché le fon< di finanziamento disponibili. Nel caso specifico delle small midcap, oltre a tali

verifiche il Comitato effe@ua anche un’analisi quan<ta<va degli indici economico-patrimoniali, sulla base degli ul<mi due

bilanci approva<, secondo la seguente scorecard:

 0 1,5 3,5 5

Reddi<vità dei Ricavi

EBITDA / RICAVI x ≤ 2,5% 2,5% < x ≤ 5% 5% < x ≤ 7% x > 7%

Copertura degli interessi

ONERI FINANZIARI NETTI/EBITDA x ≥ 50% 34% ≤ x < 50% 18% ≤ x < 34% x < 18%

Sostenibilità del debito

DEBITI FINANZIARI NETTI/ EBITDA x > 5 4 < x ≤ 5 2,5 < x ≤ 4 x ≤ 2,5

Leverage

DEBITI FINANZIARI  NETTI/ PATRIMONIO NETTO x > 5 4 < x ≤ 5 2 < x ≤ 4 x < 2

Composizione del patrimonio

PATRIMONIO NETTO / TOTALE PASSIVO x < 7% 7% ≤ x ≤ 10% 10% < x ≤ 20% x > 20%

La  scorecard  viene  di  norma  calcolata  con  i  da<  economico-patrimoniali  reperi<  dagli  ul<mi  due  bilanci  approva<

dell’impresa richiedente; a seconda della <pologia di impresa (ad esempio nel caso di imprese neo cos<tuite che non

dispongano di  bilanci  approva< o che dispongano di  bilanci  approva< ma non ritenu< significa<vi  in considerazione

dell’effe8va opera<vità dell’impresa o che siano controllate da una società) e di eventuale appartenenza ad un gruppo, si

valuterà caso per caso se calcolare la scorecard sui da< dell’impresa richiedente o su quelli dei bilanci consolida< o della

società controllante.
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L’analisi dei da< considera il valore medio di ciascun indice calcolato sui due esercizi chiusi e approva< presi in esame. Il

valore così o@enuto comporta l’a@ribuzione di un punteggio compreso tra 0 e 5 per ciascun rapporto, sulla base della

sudde@a tabella. Il punteggio totale (somma dei punteggi o@enu< per ciascun indice) o@enibile sulla base della scorecard

è quindi compreso tra 0 e 25. Ai fini di una posi<va valutazione della situazione economico-patrimoniale il  punteggio

finale dovrà essere uguale o superiore a 15/25.

Si precisa che:

• l’EBITDA è calcolato tenendo conto della seguente formula:

ammortamen� materiali + ammortamen� immateriali + differenza tra valore e cos� della produzione

• gli “Oneri finanziari ne8” sono calcola< tenendo conto della seguente formula:

interessi e altri oneri finanziari - altri proven� finanziari

• i “Debi< finanziari ne8 (PFN)” sono calcola< tenendo conto della seguente formula:

PFN = Debi� V/banche – disponibilità liquide

• il Comitato valuterà caso per caso se sommare alla voce “Patrimonio ne@o” anche eventuali finanziamen< da parte

dei soci dell’impresa richiedente che presen<no cara@eris<che tali da poterli assimilare al patrimonio ne@o.

Sia nella fase rela<va alla verifica di ricevibilità sia in quella rela<va alla valutazione di ammissibilità e alla valutazione di

merito, Finpiemonte può richiedere a tu8 i sogge8 coinvol< nel proge@o di fornire della documentazione integra<va

necessaria ai fini dell’istru@oria. In par<colare, il Comitato può negoziare con l’impresa richiedente revisioni, integrazioni

o modifiche parziali del proge@o, u<li ad ampliarne le ricadute o a renderne le cara@eris<che maggiormente coeren< ed

efficaci rispe@o alle poli<che di sviluppo regionali.

L’eventuale  documentazione integra<va  dovrà essere  fornita  dal  sogge@o non oltre 30  giorni  dalla  richiesta  o  entro

eventuale altro termine stabilito con richiesta scri@a da Finpiemonte.

L’a8vità istru@oria della domanda si conclude nel termine massimo di 90 giorni dalla data di ricezione (tramite procedura

informa<zzata) della domanda di agevolazione della grande impresa proponente, anche in caso di proge8 di ricerca e

sviluppo in collaborazione effe8va.

COMUNICAZIONE ESITO

A seguito del completamento dell'istru@oria, Finpiemonte comunica all'impresa l'esito della domanda.

Nel caso in cui l'esito comunicato da Finpiemonte sia di diniego, l'impresa ha la facoltà di presentare, in forma scri@a,

eventuali controdeduzioni entro 10 giorni dalla ricezione della comunicazione, come previsto all’art. 10 bis della Legge 7

agosto 1990, n. 241.

CONCESSIONE DELL’AGEVOLAZIONE

Nel caso in cui l'esito comunicato da Finpiemonte sia di approvazione della domanda, Finpiemonte comunica l’esito al

beneficiario,  con indicazione dell’ammontare  del  contributo  ammesso  e  con richiesta  degli  eventuali  documen< che

quest’ul<mo deve trasme@ere ai fini dell’o@enimento della concessione dell’agevolazione. 

In par�colare, ai fini della concessione dell’agevolazione dovrà essere inviata la seguente documentazione:

• dichiarazioni necessarie per o@enere il rilascio dell’Informa�va an�mafia21 da parte della Prefe@ura di competenza

(solo  nei  casi  previs<  dalla  norma<va).  I  modelli  sono  reperibili  sul  sito  www.finpiemonte.it  nella  sezione

“Modulis<ca”;

• eventuale ulteriore documentazione a subordine della concessione, richiesta dal Comitato Tecnico di Valutazione

e/o da Finpiemonte.

21 Le dichiarazioni ai fini della norma<va an<mafia possono anche essere inviate contestualmente all’invio della domanda.
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 Ai fini della concessione dell’agevolazione Finpiemonte:

A) accerta che il Beneficiario sia in regola ai sensi della norma<va in materia di an<mafia (ove previsto dalla norma<va);

B) accerta  che il  beneficiario  non si  trovi  nella  condizione di dover  res<tuire  a  Finpiemonte somme derivan< dalla

revoca  di  altre  agevolazioni  precedentemente  concesse  (fa@a  eccezione  per  le  regolari  rate  dei  piani  di

ammortamento  o  per  dilazioni  di  pagamento  già  accordate)  e,  eventualmente,  comunica  le  tempis<che  di

res<tuzione delle stesse;

C) verifica che il beneficiario assolva gli obblighi contribu<vi previs< dalla norma<va in vigore nei confron< di INPS e

INAIL a@raverso la richiesta del D.U.R.C.;

D) in  o@emperanza  a  quanto  previsto  dall’art.  52  della  L.  n.  234/2012  e  dal  D.M.  31/05/2017  n.  115,  provvede

all’interrogazione del Registro Nazionale degli Aiu< di Stato (RNA), al fine di verificare e garan<re il rispe@o delle

regole di cumulo, degli obblighi di trasparenza e pubblicità;

E) verifica la ricezione della documentazione necessaria per la concessione, come elencata nel presente paragrafo, e

verifica che la stessa sia esaus<va e coerente con quanto richiesto, con il supporto, ove necessario, del Comitato

Tecnico di Valutazione;

F) verifica il rispe@o di eventuali  ulteriori  adempimen< specifici  previs< dal Comitato Tecnico di Valutazione e/o da

Finpiemonte in base alla <pologia di proge@o e di beneficiario, con il supporto, ove necessario, del Comitato Tecnico

di Valutazione.

Espleta< con esito posi<vo gli adempimen< e le verifiche di cui alle preceden< le@ere A), B), C), D), E), F), Finpiemonte

ado@a apposito provvedimento di concessione dell'agevolazione.

SOTTOSCRIZIONE DELL’ATTO DI ADESIONE

Il  provvedimento  di  concessione  dell'agevolazione  rimane  subordinato  alla  so@oscrizione  e  all’invio  da  parte  dei

beneficiari, entro 15 giorni dalla data di ricevimento del provvedimento di concessione, dell’A@o di Adesione predisposto

da Finpiemonte, il quale deve essere so@oscri@o dal Legale Rappresentante di ciascun sogge@o beneficiario.

L’A@o di Adesione e la Le@era di Concessione disciplinano, tra l’altro, le modalità e i tempi di realizzazione degli interven<

e di erogazione delle rela<ve agevolazioni, gli obblighi dei beneficiari in relazione agli interven< approva<, gli obblighi dei

beneficiari in relazione al piano occupazionale (solo per le grandi imprese), gli adempimen< in capo al beneficiario e le

cause di revoca dell’agevolazione. 

Per  tu@o  quanto  non  espressamente  previsto  dal  Bando,  dal  modulo  di  domanda  e  dall’eventuale  Le@era  di

Concessione/A@o di Adesione si farà riferimento alla norma<va regionale, nazionale e comunitaria.

4.3 Come realizzare il proge,o e rendicontare le spese

Gli interven< dei sogge8 beneficiari possono essere avvia< dal giorno di presentazione della domanda di agevolazione e

devono essere conclusi22 entro il termine ul<mo di  36 mesi dalla data di concessione delle agevolazioni e rendiconta<

entro i 60 giorni successivi, che cos<tuiscono il termine massimo per rendicontare anche nel caso di proge8 conclusi

prima dei prede8 36 mesi.

Le  rendicontazioni  delle  spese  devono essere  presentate  secondo quanto previsto dalle  modalità  di  rendicontazione

pubblicate sul sito www.finpiemonte.it, nella pagina dedicata alla Misura di agevolazione.

22 Per la definizione di “conclusione degli interven<” si veda l’Allegato 2.
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A) COSTI PER RICERCA E SVILUPPO

Con riferimento alla rendicontazione dei cos< per ricerca e sviluppo di cui al paragrafo 3.3. le@era A): 

a) per tu8 i beneficiari  : 

- sono previste due rendicontazioni, una intermedia al raggiungimento del 50% delle spese di propria competenza e

una finale a conclusione dell’intervento;

b) per la Grande impresa proponente  :

- ciascuna  rendicontazione  (intermedia  e  finale)  dovrà  essere  supportata  dalla  realizzazione  di  un  incremento

occupazionale  pari  ad  almeno  4  adde8,  non  coinciden<  con  gli  adde8  assun<  e  inseri<  a  supporto  della

rendicontazione rela<va al proge@o di Inves<men< materiali e immateriali, ove presente. 

B) COSTI PER INVESTIMENTI MATERIALI E IMMATERIALI

Con riferimento alla rendicontazione dei cos< per inves<men< materiali e immateriali di cui al paragrafo 3.3. le@era B),

per la grande impresa:

- sono previste due rendicontazioni, una intermedia al raggiungimento del 50% delle spese ammesse e una finale a

conclusione dell’intervento;

- ciascuna  rendicontazione  (intermedia  e  finale)  dovrà  essere  supportata  dalla  realizzazione  di  un  incremento

occupazionale  pari  ad  almeno  4  adde8,  non  coinciden<  con  gli  adde8  assun<  e  inseri<  a  supporto  della

rendicontazione rela<va al proge@o di ricerca e sviluppo, ove presente. 

Per la grande impresa proponente, fermo restando quanto sopra indicato, in ogni caso deve essere  obbligatoriamente

presentata entro 12 mesi dalla data di concessione dell’agevolazione una dichiarazione, compilata secondo il modello

standard disponibile sul sito www.finpiemonte.it nella pagina dedicata alla Misura, a@estante il sostenimento di spese

pari ad almeno il 10% dei cos< totali degli interven< ammessi, sommando quelli rela<vi al proge@o di ricerca e sviluppo e

quelli rela<vi al proge@o di inves<men< materiali e immateriali, ove presen< entrambe le <pologie proge@uali.

Per i proge8 che si concludono prima del termine di 36 mesi dalla data di concessione, il beneficiario ha comunque la

possibilità di presentare la rendicontazione entro il termine massimo dei 60 giorni dopo i sudde8 36 mesi.

Le spese ogge@o del proge@o potranno essere quietanzate entro la data ul<ma di presentazione della rendicontazione

finale. Per essere ammesse, tu@e le fa@ure devono indicare, ai sensi del D.L. n. 13/2023 conver<to in Legge n. 41/2023, il

CUP (codice unico di  proge@o) assegnato in fase di  istru@oria della  domanda23 e devono essere quietanzate tramite

sistemi di pagamento tracciabili, non essendo ammessi i pagamen< in contan< e le compensazioni debi</credi<.

C) COSTI PER OCCUPAZIONE

Con  riferimento  alla  rendicontazione  dei  cos<  per  l’occupazione  di  cui  al  paragrafo  3.3  le@era  C),  è  prevista  una

rendicontazione unica finale, ad avvenuto completamento delle assunzioni e ad avvenuto pagamento dei rela<vi cos< del

personale, entro il termine ul�mo di 48 mesi dalla data di concessione. 

4.4 Come viene erogata l’agevolazione 

L’agevolazione viene erogata secondo le modalità di seguito indicate.

23 Gli  OdR  pubblici  e  priva<  dovranno  richiedere  il  CUP  autonomamente,  secondo  le  modalità  che  saranno  fornite  da  Finpiemonte.
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Ogni tranche di contributo viene erogata in seguito alla verifica sul rispe@o della norma<va an<mafia, ove previsto dalla

norma<va vigente in materia, della clausola Deggendorf24 e della regolarità contribu<va a@raverso la richiesta del D.U.R.C.

In caso di DURC nega<vo, Finpiemonte procederà applicando l’intervento sos<tu<vo di cui all’art. 31, c. 8 bis, L. 98/2013

s.m.i.

A) COSTI PER RICERCA E SVILUPPO

L’erogazione dell’agevolazione avverrà nel seguente modo:

- il  40%  dell’agevolazione  verrà  erogata  a  seguito  della  posi<va  valutazione  della  rendicontazione

intermedia, a condizione che siano approva< almeno il 50% dei cos< di ricerca e sviluppo ammessi in

fase di concessione o in fase di eventuale successiva variazione approvata da Finpiemonte;

- un ulteriore quota pari al 40% dell’agevolazione verrà erogata a seguito della posi<va valutazione della

rendicontazione finale dei cos< di ricerca e sviluppo e previo esito posi<vo della valutazione tecnica da

parte di un esperto indipendente;

- il  saldo  pari  al  20%  dell’agevolazione  verrà  erogato  previa  verifica  del  raggiungimento  del  100%

dell’incremento  occupazionale  previsto,  come  definito  al  paragrafo  3.2,  e  previo  esito  posi<vo  del

sopralluogo effe@uato da Finpiemonte presso la sede di realizzazione dell’intervento.

B) COSTI PER INVESTIMENTI MATERIALI E IMMATERIALI

L’erogazione dell’agevolazione avverrà nel seguente modo:

- il  40%  dell’agevolazione  verrà  erogata  a  seguito  della  posi<va  valutazione  della  rendicontazione

intermedia, a condizione che siano approva< almeno il 50% dei cos< inves<men< materiali e immateriali

ammessi in fase di concessione o in fase di eventuale successiva variazione approvata da Finpiemonte;

- un ulteriore quota pari al 40% dell’agevolazione verrà erogata a seguito della posi<va valutazione della

rendicontazione  finale  dei  cos<  di  inves<men<  materiali  e  immateriali  e  previo  esito  posi<vo  della

valutazione tecnica da parte di un esperto indipendente;

- il  saldo  pari  al  20%  dell’agevolazione  verrà  erogato  previa  verifica  del  raggiungimento  del  100%

dell’incremento  occupazionale  previsto,  come  definito  al  paragrafo  3.2,  e  previo  esito  posi<vo  del

sopralluogo effe@uato da Finpiemonte presso la sede di realizzazione dell’intervento.

C) COSTI PER OCCUPAZIONE

L’erogazione dell’agevolazione è effe@uata al raggiungimento del 100% dell’incremento occupazionale previsto, previo

esito posi<vo:

- della rendicontazione presentata sui cos< sostenu< per l’occupazione;

- della  rendicontazione  finale  sul  proge@o  di  ricerca  e  sviluppo  e/o  sul  proge@o  di  inves<men<  materiali  e

immateriali;

- del sopralluogo effe@uato da Finpiemonte presso la sede di realizzazione dell’intervento.

4.5 Proroghe e variazioni di proge,o

Le imprese possono apportare variazioni agli interven< finanzia< a condizione che richiedano e o@engano la preven<va

approvazione  di  Finpiemonte,  ove  necessario  con  il  supporto  del  Comitato  Tecnico  di  Valutazione,  e  comunque  a

condizione che gli interven< rimangano compa<bili con quanto previsto dal Bando e con gli impegni e gli obblighi previs<

dalla Le@era di Concessione/A@o di adesione.

24
 Le imprese non devono aver violato il cosidde@o “Impegno Deggendorf” previsto all’art. 1, comma 4 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i.
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Ogni variazione del proge@o, ove non preven<vamente autorizzata da Finpiemonte, sarà valutata in termini di coerenza

con l’obie8vo del proge@o, al momento delle rendicontazioni intermedie o della verifica finale, con la possibilità di non

accoglimento della variazione, nonostante la sua effe8va realizzazione.

Eventuali  richieste  di  proroga  ecceden< i  termini  indica< al  paragrafo  4.3 devono  essere  comunicate,  con  adeguata

mo<vazione, prima di tale termine. Le proroghe saranno valutate da Finpiemonte,  ove necessario con il supporto del

Comitato Tecnico di Valutazione.

4.5.1 Variazioni di beneficiario

Eventuali casi  di variazioni di  beneficiario delle agevolazioni (anche per intervenute variazioni  societarie dello stesso)

durante il  periodo di  realizzazione degli  interven< dovranno essere  tempes<vamente  comunicate  e potranno essere

autorizzate da Finpiemonte, previa verifica del possesso dei requisi< di ammissibilità da parte del sogge@o subentrante. In

tal caso il sogge@o subentrante dovrà formalmente impegnarsi a realizzare e a concludere gli interven< in conformità con

il  proge@o  ammesso  in  sede  di  concessione  e  a  rispe@are  tu8  gli  obblighi  previs<  dal  Bando  e  dalla  Le@era  di

concessione/A@o di adesione. In dife@o, Finpiemonte procederà con la revoca totale delle agevolazioni concesse e la

richiesta di res<tuzione delle somme già erogate.

Eventuali  casi  di  subentro al  beneficiario  delle  agevolazioni  (anche per  intervenute  variazioni  societarie  dello stesso)

successivi  alla  conclusione  degli  interven<  dovranno  essere  tempes<vamente  comunica<  a  Finpiemonte  e  potranno

essere autorizza< da Finpiemonte,  previo  impegno del subentrante a rispe@are gli  obblighi previs< dal Bando e dalla

Le@era  di  concessione/A@o  di  adesione.  In  dife@o,  Finpiemonte  procederà  con  la  revoca  totale  dell’agevolazione

concessa e la richiesta di res<tuzione delle somme già erogate.

4.6 Termini del procedimento

La seguente tabella riporta le tempis<che previste per ogni fase riguardante l’iter di presentazione della domanda di

agevolazione,  di  valutazione della  stessa,  di  concessione dell’agevolazione e  di  rendicontazione,  alle  quali  si  devono

a@enere i sogge8 coinvol< (sogge8 proponen</beneficiari, Finpiemonte, Comitato di Valutazione).

A#vità
Sogge,o che ha in carico

l’a#vità
Tempis�ca e scadenza Possibilità di proroga

Primo conta@o e condivisione
informale del proge@o con

Finpiemonte
Grande impresa 

In qualsiasi momento ma prima di avviare il
proge@o di ricerca e sviluppo e/o il proge@o di
inves<men<, tramite e-mail, sito web, conta@o

telefonico o incontro

Assistenza, orientamento e verifica
informale sui requisi< di massima 

Finpiemonte Dal giorno successivo al primo conta@o 

Invio domanda e rela<vi allega<
obbligatori tramite procedura

informa<zzata

Grande impresa 

Sogge@o collaboratore
A par<re dal 24/05/2024  

Avvio del proge@o e delle rela<ve
spese

Grande impresa 

Sogge@o collaboratore

Dal giorno di presentazione della propria
domanda

Valutazione della domanda
Comitato Tecnico di

Valutazione

90 giorni dalla ricezione della domanda di
agevolazione della grande impresa proponente,
anche nel caso di proge8 di ricerca e sviluppo in

collaborazione effe8va

No. Tu@avia il termine si
interrompe se Finpiemonte
e/o il Comitato Tecnico di

Valutazione richiedono
documen< integra<vi, per il

tempo impiegato dal sogge@o
beneficiario ad inviarli
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A#vità
Sogge,o che ha in carico

l’a#vità
Tempis�ca e scadenza Possibilità di proroga

Invio documen< integra<vi alla
domanda richies< da Finpiemonte

e/o dal Comitato Tecnico di
Valutazione

Beneficiario

30 giorni dal ricevimento della richiesta di
Finpiemonte o entro eventuale altro termine

inferiore indicato nella comunicazione di
Finpiemonte

Solo per mo<vi straordinari
adeguatamente mo<va<

Comunicazione esito valutazione
(approvazione o rige@o) ai

Beneficiari 
Finpiemonte Al termine della valutazione del proge@o No

So@oscrizione e invio dell’A@o di
Adesione

Grande impresa 

Sogge@o collaboratore

Entro 15 giorni dalla data di ricevimento del
provvedimento di concessione inviato da

Finpiemonte
No

(eventuale) Opposizione al rige@o
della Domanda

Grande impresa 

Sogge@o collaboratore

Entro 10 giorni dal ricevimento della rela<va
comunicazione di Finpiemonte

No

Richiesta di subentro
Grande impresa 

Sogge@o collaboratore

Prima del perfezionamento dell’operazione di
subentro o di variazione societaria

No

Esito esame richiesta di subentro Finpiemonte
Entro 30 giorni dalla ricezione della domanda di

subentro

No. Tu@avia il termine si
interrompe se Finpiemonte o il

Comitato Tecnico di
Valutazione richiedono

documen< integra<vi, per il
tempo impiegato dal sogge@o

beneficiario ad inviarli

Conclusione degli interven< 
Grande impresa 

Sogge@o collaboratore
Entro 36 mesi dalla data concessione

Solo per mo<vi straordinari
adeguatamente mo<va< e con

richiesta di proroga inoltrata
entro i 36 mesi dalla data di

concessione.

Invio dichiarazione a@estante
almeno il 10% della spesa

sostenuta
Grande impresa proponente Entro 12 mesi dalla data di concessione

Solo per mo<vi straordinari
adeguatamente mo<va< e con

richiesta di proroga inoltrata
prima della data di scadenza

dei 12 mesi dalla data di
concessione.

Rendicontazione intermedia
Grande impresa 

Sogge@o collaboratore

Al raggiungimento delle soglie di spesa indicate
al paragrafo 4.3

No

Verifica della rendicontazione
intermedia

Finpiemonte
Entro 90 giorni dal ricevimento della

rendicontazione intermedia

Il termine si interrompe se
Finpiemonte richiede
documen< integra<vi

Erogazione degli accon< previs< al
paragrafo 4.4

Finpiemonte
10 giorni dalla conclusione della verifica della

rendicontazione intermedia
In base alla disponibilità

effe8va delle risorse

Rendicontazione finale delle spese
(ricerca e sviluppo/inves<men<)

Grande impresa 

Sogge@o collaboratore

Entro i 60 giorni successivi alla conclusione
dell’intervento e comunque non oltre i 60 giorni

successivi al termine ul<mo dei 36 mesi
No

Rendicontazione finale delle spese
(occupazione)

Grande impresa Entro 48 mesi dalla data di concessione

Solo per mo<vi straordinari
adeguatamente mo<va< e con

richiesta inoltrata a
Finpiemonte

Verifica della rendicontazione
finale

Finpiemonte
Entro 90 giorni dal ricevimento della

rendicontazione finale delle spese

Il termine si interrompe se
Finpiemonte richiede
documen< integra<vi
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A#vità
Sogge,o che ha in carico

l’a#vità
Tempis�ca e scadenza Possibilità di proroga

Erogazione del saldo del contributo Finpiemonte
10 giorni dalla data del sopralluogo effe@uato

da Finpiemonte
In base alla disponibilità

effe8va delle risorse

(eventuale) presentazione di
controdeduzioni all’avvio del

procedimento di revoca 
Beneficiari

Entro 20 giorni dal ricevimento dell’avvio del
procedimento di revoca

No

Scheda monitoraggio livelli
occupazionali

Grande impresa
Entro il 31/01 di ogni anno per i 5 anni solari

successivi al completamento del piano
occupazionale

No
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5. MONITORAGGIO

La Regione Piemonte e Finpiemonte potranno richiedere ai beneficiari da< di monitoraggio, sia durante la realizzazione

del proge@o sia al termine dello stesso.

 Le  grandi  imprese  beneficiarie  saranno  tenute  a  fornire  una  Scheda  di  Monitoraggio  (modello  disponibile  sul  sito

www.finpiemonte.it all’apposita pagina dedicata al presente Bando), rela<va al mantenimento del livello occupazionale

per  5 anni solari successivi al completamento del piano occupazionale. La scheda dovrà essere inoltrata entro il 31/01

dell’anno successivo a quello ogge@o di monitoraggio.

6. ISPEZIONI E CONTROLLI

Finpiemonte verifica il 100% delle rendicontazioni presentate. 

Oltre al controllo documentale delle rendicontazioni, durante la realizzazione dell’inves<mento, Finpiemonte, su propria

inizia<va o su indicazione della Regione Piemonte, potrà effe@uare controlli anche presso i sogge8 beneficiari allo scopo

di verificare:

- lo stato di a@uazione dei programmi e delle spese ogge@o dell’intervento;

- il rispe@o degli obblighi previs< dalla norma<va vigente nonché dal Bando;

-  la veridicità delle dichiarazioni e informazioni prodo@e.

Finpiemonte effe@ua, in ogni caso, almeno un sopralluogo presso la grande impresa beneficiaria prima dell’erogazione del

saldo del contributo spe@ante.

Inoltre, Finpiemonte effe@ua controlli in loco a campione, presso i beneficiari, allo scopo di verificare l’ammissibilità delle

spese ogge@o del proge@o, il rispe@o degli obblighi previs< dal Bando e dalla norma<va vigente nonché la veridicità delle

dichiarazioni e delle informazioni prodo@e dai beneficiari (ex art. 71 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445).

Il beneficiario deve conservare la documentazione25 e gli elabora< tecnici, amministra<vi e contabili rela<vi all’intervento

finanziato predisponendo un “fascicolo di proge@o” che deve essere immediatamente disponibile in caso di eventuali

controlli da parte dei sogge8 abilita< e deve essere conservato per i 10 anni successivi alla data del pagamento finale. 

7. OBBLIGHI DEI BENEFICIARI, REVOCHE E RINUNCE

7.1 Obblighi dei beneficiari

La concessione dell’agevolazione genera per tu8 i beneficiari l’obbligo di adempiere in buona fede a quanto stabilito dal

Bando e in par<colare a: 

1) concludere il proge@o e presentare le rendicontazioni di spesa intermedie e finale nei modi ed entro le

tempis<che previste al precedente paragrafo 4.3 del Bando e dal provvedimento di Concessione/A@o di

adesione, fa@e salve eventuali variazioni e proroghe autorizzate da Finpiemonte; 

2) realizzare gli interven< approva< senza introdurre modifiche sostanziali, a meno che sia stata richiesta e

o@enuta l’autorizzazione di Finpiemonte, e non introdurre modifiche agli interven< che comprome@ano il

raggiungimento  degli  obie8vi  del  Bando  ed  il  rispe@o  degli  impegni  e  degli  obblighi  previs<  dal

provvedimento di concessione/A@o di adesione;

3) des<nare le spese sostenute esclusivamente agli obie8vi previs< dal Bando;

4) adempiere a quanto previsto dal D.L. n. 13/2023 conver<to in Legge n. 41/2023 e leggerne a@entamente i

contenu<, inserendo su tu@e le fa@ure il CUP (codice unico di proge@o) assegnato alle imprese in fase di

istru@oria  della  domanda o  richiesto  dagli  OdR  pubblici  e  priva<  secondo  le  indicazioni  fornite  da

Finpiemonte;

25
La documentazione comprende anche quanto inviato tramite PEC in fase di presentazione della domanda.
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5) consen<re  i  controlli  e  i  sopralluoghi  previs<  dal  paragrafo  del  presente  Bando,  sia  durante  la

realizzazione del proge@o sia a conclusione dello stesso, producendo tu@a la documentazione richiesta in

sede di controllo;

6) fornire le informazioni necessarie per il monitoraggio tecnico, finanziario, fisico e procedurale periodico e

per la sorveglianza delle inizia<ve finanziate;

7) censire e rendere opera<va - per i sogge8 non aven< unità locale operante sul territorio della Regione Piemonte al

momento  della  presentazione  della  domanda  -  una  unità  locale  opera<va  ubicata  sul  territorio  regionale

preliminarmente alla data di richiesta di prima erogazione delle agevolazioni, mediante la regolare iscrizione alla

Camera di Commercio di competenza;

8) non delocalizzare26 l’a8vità economica interessata dal beneficio ogge@o del presente Bando entro 5 anni dalla data

di conclusione dell'inizia<va o del completamento dell'inves<mento, secondo quanto previsto dall’art. 5 del decreto-

legge 12 luglio 2018 n. 87, conver<to, con modificazioni, in legge 9 agosto 2018 n. 96;

9) non cessare o  trasferire  fuori  dalla Regione Piemonte l’a8vità  produ8va nei  5  anni successivi  alla  conclusione

dell’intervento;

10) rispe@are le vigen< norme in materia di edilizia ed urbanis<ca e di salvaguardia dell’ambiente e osservare

nei confron< dei lavoratori/trici dipenden< i contra8 di lavoro e le norma<ve sulla tutela della salute e

della  sicurezza  del  lavoro  e  la  prevenzione  degli  infortuni,  a  pena  della  conseguente  revoca

dell’agevolazione percepita,  qualora il  beneficiario  non ponga in essere azioni  corre8ve ad eventuali

rilievi solleva< dai competen< organi di controllo;

11) conservare  la  documentazione  e  gli  elabora< tecnici,  amministra<vi  e  contabili  rela<vi  all’intervento

finanziato predisponendo un “fascicolo di proge@o” che deve essere immediatamente disponibile in caso

di eventuali controlli da parte dei sogge8 abilita< e deve essere conservato per i 10 anni successivi alla

data del pagamento finale.

             OBBLIGHI SPECIFICI PER LE GRANDI IMPRESE

Oltre agli obblighi sopra indica<, la concessione dell’agevolazione genera per le grandi imprese anche i 

seguen< ulteriori obblighi:

1) rela�vamente ai proge# di ricerca e sviluppo realizza< ai sensi del paragrafo 3.3 A del presente Bando:

a) avviare il proge@o e presentare, entro 12 mesi dalla data di concessione, la dichiarazione a@estante

di aver sostenuto spese pari ad almeno al 10% dei cos< totali degli interven< ammessi;

b) nel caso in cui l’organismo di ricerca o la PMI che collabora alla realizzazione del proge@o di ricerca

non  avvii  o  non  concluda  le  a8vità  di  propria  competenza,  la  Grande  impresa  è  obbligata  ad

accollarsi l’esecuzione di tali a8vità, con conseguente disapplicazione della maggiorazione prevista;

2) rela�vamente ai proge# di inves�men� realizza< ai sensi del paragrafo 3.3 B del presente Bando:

a) avviare il proge@o e presentare, entro 12 mesi dalla data di concessione, la dichiarazione a@estante

di aver sostenuto spese pari ad almeno al 10% dei cos< totali degli interven< ammessi;

b) non effe@uare una delocalizzazione come definita all’art. 2, punto 61 bis, del Regolamento (UE) n.

651/2014 e s.m.i. verso lo stabilimento in cui deve svolgersi  l'inves<mento iniziale per il  quale è

richiesto l'aiuto nei due anni successivi al completamento dell'inves<mento stesso;

c) non alienare, cedere a qualunque <tolo, distogliere dall’uso originario i beni acquista< o realizza< col

concorso delle agevolazioni di cui al presente Bando (fa@a salva la facoltà di sos<tuzione di impian< o

a@rezzature divenu< obsole< a causa dell’evoluzione tecnologica), prima che siano trascorsi 5 anni

dalla conclusione del proge@o di inves<mento;

26  D.L. 2 luglio 2018 n. 87 conver<to, con modificazioni, in L. 9 agosto 2018, n. 96, Art. 5, comma 6: “ Ai fini del presente decreto, per delocalizzazione si intende il

trasferimento dell’a�vità economica specificamente incen�vata o di una sua parte dal sito produ�vo incen�vato ad altro sito, da parte della medesima

impresa beneficiaria dell’aiuto o di altra impresa che sia con essa in rapporto di controllo o collegamento ai sensi dell’art. 2359 c.c.”
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d) nel caso di acquisto di terreni e fabbrica< a@raverso un contra@o di locazione finanziaria, proseguire

il contra@o per almeno 5 anni dalla data di conclusione del proge@o d'inves<mento;

e) nel caso di inves<men< immateriali realizza< ai sensi del paragrafo 3.3 B del presente Bando e ai

sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i., ques< devono essere u<lizza< esclusivamente nello

stabilimento beneficiario degli aiu< per almeno 5 anni dalla conclusione del proge@o di inves<mento;

f) inserire l’acquisto di a8vi immateriali ogge@o di agevolazione, di cui al paragrafo 3.3 B, tra le voci di

A8vo dello Stato Patrimoniale del Bilancio d’esercizio dell’impresa per almeno 5 anni dalla data di

conclusione del proge@o di inves<mento;

3) rela�vamente al piano occupazionale: 

a) mantenere  il  livello  occupazionale  raggiunto  a  conclusione  dell’intervento  presso  tu@e  le  sedi

opera<ve  piemontesi  della  grande  impresa,  per  almeno  5  anni  solari  successivi  alla  data  di

raggiungimento dell’obie8vo occupazionale o, se precedente alla conclusione dell’intervento, dalla

conclusione dello stesso, fuori dei casi riconducibili a gius<ficato mo<vo ogge8vo. Il mantenimento è

garan<to qualora il beneficiario riduca il livello in misura inferiore al 10%. Nel caso di una riduzione

del livello compresa tra il 10% e il 50% al beneficiario viene applicata una riduzione dell’agevolazione

in misura proporzionale alla riduzione del livello occupazionale. Nel caso di una riduzione del livello

superiore al 50% al beneficiario viene applicata la revoca totale dell’agevolazione27.

7.2 Revoca dell’agevolazione

L’agevolazione sarà revocata parzialmente o totalmente nei seguen< casi:

a) assenza originaria dei requisi< sogge8vi di ammissibilità previs< al paragrafo 3.1 del Bando;

b) mancato mantenimento, durante l’esecuzione del proge@o oppure prima che siano trascorsi 5 anni dalla

conclusione del proge@o, dei requisi< di ammissibilità previs< al paragrafo 3.1 del Bando, ad esclusione

del requisito rela<vo alla dimensione di impresa;

c) dalla  documentazione  prodo@a  o  dalle  verifiche  e  controlli  esegui<  emergano  inadempimen<

dell’impresa beneficiaria o dell’Organismo di ricerca beneficiario rispe@o agli obblighi previs< dal Bando

(paragrafo  7.1),  dal  provvedimento  di  concessione  dell’agevolazione,  dall’a@o  di  adesione  e  dalla

norma<va  di  riferimento,  ovvero  si  riscontrino  l’irregolarità  dell’operazione  realizzata,  della

documentazione di spesa presentata e/o irregolarità collegate al beneficiario o alle spese sostenute; 

d) a seguito delle variazioni di proge@o in i<nere o della verifica finale (o di verifica in loco) venga accertato o

riconosciuto  un  importo  di  spese  ammissibili  inferiore  alle  spese  ammesse  con  il  provvedimento  di

concessione, tale da comprome@ere il raggiungimento della soglia minima di ammissibilità degli interven<

indicata al paragrafo 3.3 del Bando (revoca totale) o tale da comportare una rideterminazione in riduzione

dell’agevolazione pubblica a@ribuita (revoca parziale);

e) a  seguito  della  verifica  finale  venga  accertato  o  riconosciuto  un  incremento  occupazionale  inferiore

all’obie8vo minimo previsto al paragrafo 3.4 del Bando;

f) non venga inserito sulle fa@ure il CUP (Codice Unico di Proge@o), come da obbligo previsto al punto 4) del

paragrafo 7.1; in tal caso la revoca sarà riferita all’aiuto spe@ante con riferimento ai documen< contabili

presenta< privi di CUP;

g) dalla documentazione prodo@a o dalle verifiche e dai  controlli  emergano inadempimen< da parte dei

beneficiari rispe@o agli obblighi previs< dalla norma<va vigente che abbiano a8nenza con le ricadute

27  D.L. 12 luglio 2018 n. 87 conver<to, con modificazioni, in L. 9 agosto 2018, n. 96, Art. 6: “1. Qualora una impresa italiana o estera, operante nel territorio

nazionale, che beneficia di misure di aiuto di Stato che prevedono la valutazione dell'impa�o occupazionale, fuori dei casi riconducibili a gius�ficato mo�vo

ogge�vo,  riduca  i  livelli  occupazionali  degli  adde�  all'unità  produ�va  o  all'a�vità  interessata  dal  beneficio  nei  cinque  anni  successivi  alla  data  di

completamento dell'inves�mento, decade dal beneficio in presenza di una riduzione di tali livelli superiore al 10 per cento; la decadenza dal beneficio è disposta

in misura proporzionale alla riduzione del livello occupazionale ed è comunque totale in caso di riduzione superiore al 50 per cento.”
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dell’inves<mento  (gravi  violazioni  delle  norme  in  materia  di  edilizia  ed  urbanis<ca,  di  salvaguardia

dell’ambiente, di lavoro subordinato, di tutela della sicurezza del lavoro e di prevenzione degli infortuni);

h) nel caso in cui il beneficiario durante l’esecuzione del proge@o o nei 5 anni successivi la sua conclusione si

trovi in stato di liquidazione volontaria, scioglimento, cessazione, ina8vità dell’azienda di fa@o o di diri@o

o sia assogge@ata a procedura concorsuale in cui non sia prevista la con<nuità aziendale;

i) i beni acquisi< fruendo dell’agevolazione siano aliena<, cedu< o distra8 prima dei termini prescri8 dal

presente  Bando,  salvo  i  casi  di  sos<tuzione  per  obsolescenza,  furto  o  distruzione,  per  un  importo

superiore al 20% dei cos< ammessi.

Per i proge8 di ricerca e sviluppo realizza< in collaborazione, nel caso in cui venga avviato il procedimento di

revoca totale nei confron< della Grande impresa proponente con riferimento al proge@o di ricerca e sviluppo

stesso, il medesimo procedimento sarà avviato anche nei confron< degli altri sogge8 collaboratori.

In caso di revoca totale o parziale, il beneficiario deve res<tuire l’importo di contributo a fondo perduto già percepito,

maggiorato di un tasso di interesse pari al tasso di riferimento UE determinato dalla Commissione Europea28, vigente alla

data della erogazione dell’agevolazione, maggiorato di un punto percentuale di spread, per il periodo intercorrente tra la

valuta di erogazione e quella di revoca dell’agevolazione.

Maggiori de@agli sull’iter di ges<one del procedimento di revoca sono presen< all’Allegato 3 del Bando.

A fronte di riduzione dei cos< rispe@o a quelli ammessi ad agevolazione, Finpiemonte procederà alla rideterminazione

dell’agevolazione concessa oppure procederà alla revoca totale del contributo concesso,  qualora la riduzione di spesa

comprome@a l’effe8va realizzazione del proge@o, il rispe@o della soglia minima per il proge@o di ricerca e sviluppo e/o

per il proge@o di inves<men< prevista ai paragrafi 3.2 e 3.3 A e B, il conseguimento dei livelli occupazionali previs< dalla

Le@era di Concessione/A@o di adesione o ne alteri in misura sostanziale e rilevante i contenu< o gli effe8.

7.3 Rinuncia all’agevolazione

I  beneficiari  possono  rinunciare,  in  qualsiasi  momento,  all’agevolazione  concessa.  In  tal  caso,  devono  inviare  una

comunicazione a Finpiemonte a mezzo posta ele@ronica cer<ficata all’indirizzo: finanziamen<.finpiemonte@legalmail.it.

Nel  caso  in  cui  la  rinuncia  avvenga  dopo  l’erogazione  dell’agevolazione,  viene  disposta  la  revoca  con  conseguente

richiesta di res<tuzione dell'importo di  agevolazione già erogato oltre agli  interessi,  secondo le procedure indicate al

paragrafo 7.2 del presente Bando (“Revoca dell’agevolazione”). 

7.4 Sanzioni amministra�ve

In presenza delle violazioni o inadempienze elencate all’art. 12 della legge regionale 22 novembre 2004, n. 34 (Interven<

per lo sviluppo delle a8vità produ8ve), come modificato dall’art. 24 della legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 (Bilancio di

previsione finanziario 2016-2018), è applicata la sanzione amministra<va pecuniaria prevista nell'art. 12 sudde@o. 

Nel  caso  di  delocalizzazione  dell’a8vità  economica  interessata  dall’agevolazione  concessa  in  Sta<  non  appartenen<

all’Unione Europea, ad eccezione degli  Sta< aderen< allo  Spazio economico  europeo entro dieci  anni dalla completa

realizzazione dell’inves<mento, è applicata una sanzione amministra<va pecuniaria consistente nel pagamento di una

somma in  misura da due a qua@ro volte l’importo dell’aiuto fruito,  come stabilito  con D.L.  87/2018 conver<to  in  l.

96/2018.

8. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Informa<va sul tra@amento dei da< personali ai sensi degli ar@. 13 e 14 Reg. (UE) n. 2016/679 (GDPR).

Si informano i sogge8 che presentano domanda di agevolazione in risposta al presente bando, i loro amministratori e

legali rappresentan<, i sogge8 aven< un rapporto di dipendenza o di prestazione nei confron< dei sogge8 des<natari e

28
Consultabile all’indirizzo web: http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/reference_rates.html
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coinvol< nella realizzazione degli interven< a valere sul presente bando, che le a8vità di concessione ed erogazione delle

agevolazioni nonché di controllo ed eventuale revoca dei benefici sono affidate a Finpiemonte s.p.a., che, in base alla

convenzione quadro approvata con Deliberazione della Giunta Regionale 27 maggio 2022, n. 27-5128, ha assunto il ruolo

di Responsabile del tra@amento dei da< personali ai sensi e per gli effe8 previs< dal Reg. (CE) 27-4-2016 n. 2016/679

rela<vo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al tra@amento dei da< personali, nonché alla libera circolazione

di tali da< e che abroga la dire8va 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei da<), di seguito indicato come

“GDPR”. In qualità di Responsabile (nominato ai sensi dell’art. 28 del GDPR), Finpiemonte s.p.a. o@empera alle disposizioni

in vigore applicabili al tra@amento dei da< personali, in par<colare per quanto concerne le misure tecniche e organizza<ve

necessarie per garan<re un livello di sicurezza adeguato al rischio (di cui all’art. 32 del GDPR).

Si informano altresì i sogge8 sopra indica< che i flussi di da< presen< sui sistemi informa<vi denomina< “FINanziamen<

DOMande” e “Ges<onale dei Finanziamen<” o comunque acquisi< da Finpiemonte s.p.a. saranno tra@a< dalla Direzione

“Compe<<vità del Sistema regionale” secondo quanto previsto dal GDPR e dal D.Lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di

protezione  dei  da<  personali,  recante  disposizioni  per  l’adeguamento  dell’ordinamento  nazionale  al  GDPR),  come

novellato dal D.Lgs. n. 101/2018.

I da< personali saranno raccol< e tra@a< nel rispe@o dei principi di corre@ezza, liceità e tutela della riservatezza, anche

con modalità informa<che.  Il  tra@amento è finalizzato all’espletamento delle  funzioni is<tuzionali  definite nella legge

regionale n.  34/2004,  nella  L.R.  32/2023 e nelle  norme nazionali  e  regionali  che  disciplinano l’a8vità  della  Pubblica

Amministrazione (a  <tolo  esemplifica<vo e non esaus<vo: leggi sul  procedimento amministra<vo,  sulla  trasparenza e

an<corruzione, sulla documentazione anfimafia, ecc...).

L’acquisizione dei sudde8 da< ed il  rela<vo tra@amento sono obbligatori  in relazione alle finalità sopra descri@e;  ne

consegue che l’eventuale  rifiuto  a  fornirli  potrà  determinare  l’impossibilità  del  Titolare/Delegato  del  tra@amento  ad

espletare le funzioni ineren< al procedimento amministra<vo nell’ambito del quale vengono raccol<.

Il dato di conta@o del Responsabile della protezione da< (data protec<on officer, DPO) è: dpo@regione.piemonte.it.

Il Titolare del tra@amento dei da< personali è la Giunta regionale, il Delegato al tra@amento (secondo quanto previsto

dalla  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  1-6847  del  18  maggio  2018)  è  il  dirigente  responsabile  del  Se@ore

“Promozione dello sviluppo economico e accesso al credito per le imprese” della Direzione “Compe<<vità del sistema

regionale”.  Sono altresì  delega< al  tra@amento gli  altri  dirigen< della Direzione che siano eventualmente  coinvol< in

specifici tra@amen<, secondo gli obblighi derivan< dalla norma<va sopra indicata.

I responsabili del tra@amento esterno dei da< personali sono:

• Finpiemonte s.p.a. cui sono affidate, con apposito contra@o di servizio, le a8vità ineren< la ges<one del presente

bando;

• CSI Piemonte, cui è affidata la ges<one dei sistemi informa<vi della Regione Piemonte;

• SORIS S.p.a., cui  è affidato il servizio di riscossione coa8va dei tribu< e delle altre entrate di diri@o pubblico di

competenza regionale.

Eventuali ulteriori sogge8 potranno essere individua< come responsabili esterni ai sensi del GDPR ed i loro nomina<vi

verranno resi no< mediante pubblicazione sul sito web della Regione Piemonte.

I da< personali saranno tra@a< esclusivamente da sogge8 incarica< e Responsabili (esterni) individua< dal Titolare o da

sogge8 incarica< individua< dal Responsabile (esterno), autorizza< ed istrui< in tal senso, ado@ando tu@e quelle misure

tecniche ed organizza<ve adeguate per tutelare i diri8, le libertà e i legi8mi interessi che sono riconosciu< per legge agli

interessa<.

I sudde8 da<, resi anonimi, potranno essere u<lizza< anche per finalità sta<s<che (D.Lgs. n. 281/1999 e s.m.i.).

I da< personali saranno conserva< per 10 anni decorren< dalla chiusura della Misura, secondo quanto previsto nel Piano

di conservazione e scarto della  Direzione “Compe<<vità del Sistema regionale”.  Salvo il  prede@o termine,  in caso di

contenzioso, procedure concorsuali, controlli o indagini da parte di Autorità Giudiziarie od altre Autorità, i da< saranno

comunque conserva< per 10 anni decorren< dal passaggio in giudicato delle sentenze o dalla chiusura delle procedure

concorsuali ovvero dall’ul<ma no<zia proveniente dagli organi di controllo.
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I  sudde8 da< personali  non saranno in alcun modo ogge@o di trasferimento in un Paese terzo extra europeo né di

comunicazione a terzi fuori dai casi previs< dalla norma<va in vigore, né di processi decisionali automa<zza< compresa la

profilazione.

I da< presen< nei sistemi informa<vi regionali correla< all’a@uazione del presente bando (comprenden<, eventualmente,

da< personali) potranno essere comunica< ai seguen< sogge8:

• Ministero delle Imprese e del Made in Italy, Direzione Generale per gli Incen<vi alle Imprese (Registro nazionale degli

aiu< di Stato);

• altri Se@ori della Direzione ed altre Direzioni della Regione Piemonte per gli adempimen< di legge o lo svolgimento

delle a8vità is<tuzionali di competenza.

I da< sopra indica< potranno anche essere comunica< ai seguen< sogge8:

• Autorità con finalità ispe8ve o di vigilanza o Autorità giudiziaria o Procura della Corte dei Con< nei casi previs< dalla

legge;

• sogge8 priva< richieden< l’accesso documentale o l’accesso civico, nei limi< e con le modalità previste dalla legge

(ar@. 22 ss. Legge n. 241/1990 e ar@. 5 ss. D.Lgs. n. 33/2013); sogge8 pubblici, in adempimento degli obblighi di

cer<ficazione o in a@uazione del principio di leale cooperazione is<tuzionale (art. 22, comma 5, Legge n. 241/1990).

In adempimento degli  obblighi generali  di  pubblicazione degli  a8 di concessione di sovvenzioni,  contribu<, sussidi  e

a@ribuzione di vantaggi economici  a persone fisiche ed en< pubblici e priva< stabili< dall’art. 26 D.Lgs. n.  33/2013, i

sudde8 a8 saranno pubblica< sul sito internet di Finpiemonte nella Sezione Amministrazione Trasparente e reperibile al

seguente indirizzo:

h@ps://trasparenza.finpiemonte.it/sovvenzioni-contribu<-sussidi-vantaggi-economici/a8-concessione

Gli  interessa< potranno esercitare i  diri8 previs< dagli  ar@.  da 15 a 22 del  Regolamento (UE)  n.  2016/679,  quali  la

conferma dell’esistenza o meno dei propri da< personali e la loro messa a disposizione in forma intellegibile; avere la

conoscenza delle finalità su cui si basa il tra@amento; o@enere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o la

limitazione o il blocco dei da< tra@a< in violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la re8fica o, se vi è interesse,

l’integrazione dei da<; opporsi, per mo<vi legi8mi, al tra@amento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della

protezione da< (DPO) o al Responsabile del tra@amento, tramite i conta8 di cui sopra o il diri@o di proporre reclamo

all’Autorità di controllo competente.

9. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi della L.R. n. 14/2014 e della L. n. 241/1990 s.m.i., in relazione a tu@e le agevolazioni previste dal presente Bando:

- il responsabile del procedimento di valutazione e concessione delle domande è il responsabile pro tempore dell’Area

Agevolazioni e Strumen< Finanziari di Finpiemonte;

- il responsabile del procedimento di verifica delle rendicontazioni, degli altri controlli di primo livello previs< nonché

del procedimento di revoca è il responsabile pro tempore dell’Area Controlli di Finpiemonte.

10. INFORMAZIONI E CONTATTI

Informazioni  e  chiarimen<  sui  contenu< del  Bando,  sulle  modalità  di  presentazione  delle  domande e  sullo  stato  di

avanzamento delle domande potranno essere richies< a Finpiemonte tramite il form di richiesta presente all’indirizzo web

www.finpiemonte.it/urp oppure chiamando il numero 011/57.17.777 dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:30 alle ore 12:30.

NB: i quesi< e le richieste di informazioni devono essere inoltra< con sufficiente an<cipo, in modo da consen<re agli uffici

di predisporre la risposta. Ai quesi< inoltra< nell’imminenza della scadenza prevista per il  caricamento della domanda

telema<ca non può essere garan<ta risposta in tempo u<le. 
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Per ricevere assistenza tecnica per l’u<lizzo del sistema di presentazione online delle domande è possibile rivolgersi ai

seguen<  conta8:  Assistenza  CSI  tel.  011.0824407  oppure  al  Form  Assistenza  raggiungibile  al  link  h@ps://apaf-

moon.csi.it/modulis<ca/?codice_modulo=FINDOM.

Per  ricevere  assistenza  tecnica  per  l’u<lizzo  della  pia@aforma  informa<ca  di  rendicontazione è  possibile  rivolgersi  ai

seguen<  conta8:  Assistenza  CSI  tel.  011.0824407  oppure  al  Form  Assistenza  raggiungibile  al  link  h@ps://apaf-

moon.csi.it/modulis<ca/?codice_modulo=PBAN.
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Allegato 1 – SETTORI AMMISSIBILI (ATECO 2007)

Ferme restando le esclusioni riportate nel presente Allegato 1, sono ammissibili alle agevolazioni previste dal presente
Bando i seguen< se@ori di a8vità:

C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 

H TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO (Ammessi SOLO i codici 52.21.4 e 52.29.2)

J SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE (Ammessi SOLO i codici 58, 61.1, 61.2, 61.3,
62.01, 62.02, 62.03, 63.1)

M ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE (Ammessi SOLO i codici 71, 72, 74.10.1)

Il presente Bando NON si applica agli aiu< indica< agli ar@. 1 dei Regolamen< (UE) n. 651/2014 e s.m.i. e n. 2023/283 tra

cui:

a) aiu< concessi a imprese operan< nel se@ore della pesca e dell’acquacoltura e operan< nel se@ore della produzione

primaria di prodo8 della pesca e dell’acquacoltura; 

b) aiu<  concessi  alle  imprese  a8ve  nella  trasformazione  e  commercializzazione  dei  prodo8  della  pesca  e

dell’acquacoltura, quando l’importo dell’aiuto è fissato in base al prezzo o al quan<ta<vo di prodo8 acquista< o

immessi sul mercato; 

c) aiu< concessi a imprese operan< nel se@ore della produzione primaria dei prodo8 agricoli; 

d) aiu< concessi a imprese operan< nel se@ore della trasformazione e commercializzazione di prodo8 agricoli in uno

dei seguen< casi: 

- qualora l’importo dell’aiuto sia fissato in base al prezzo o al quan<ta<vo di tali prodo8 acquista< da produ@ori

primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate; 

- qualora l’aiuto sia subordinato al fa@o di venire parzialmente o interamente trasferito a produ@ori primari; 

e) aiu< concessi a favore di a8vità connesse all’esportazione verso paesi terzi o Sta< membri, ossia aiu< dire@amente

collega< ai quan<ta<vi esporta<, alla cos<tuzione e ges<one di una rete di distribuzione o ad altre spese corren<

connesse con l’a8vità d’esportazione; 

f) aiu< subordina< all’uso di prodo8 e servizi nazionali rispe@o a quelli di importazione; 

g) aiu< alle imprese in difficoltà. 

ULTERIORI  ESCLUSIONI  PER  AIUTI  A  FINALITÀ  REGIONALE  A  GRANDI  IMPRESE  PER  INVESTIMENTI  MATERIALI  E

IMMATERIALI IN AREE 107.3.C

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 651/2014 e s.m.i. e ferme restando le disposizioni di cui al presente Allegato 1,

sono escluse dalla possibilità di presentare domanda per aiu<  finalità regionale ai sensi dell’art. 14  del Regolamento (UE)

651/2014 e s.m.i. le grandi imprese che svolgono a8vità nei seguen< se@ori29: 

- siderurgico, della lignite, del carbone; 

- dei traspor< e delle rela<ve infrastru@ure; 

- della  produzione,  dello  stoccaggio,  della  trasmissione  e  della  distribuzione  di  energia  e  delle  infrastru@ure

energe<che; 

- della banda larga. 

29 Per le definizioni dei se@ori di a8vità si veda l’art. 2 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i.
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Allegato 2 – DEFINIZIONI

1. Impresa: ai sensi dell’art. 1 dell’Allegato I al Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i., si considera impresa qualsiasi en<tà che

eserci< un'a8vità economica, indipendentemente dalla sua forma giuridica. In par<colare sono considerate tali le en<tà che

esercitano un'a8vità ar<gianale o altre a8vità a <tolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che

esercitano regolarmente un'a8vità economica.

2. PMI: le piccole e medie imprese secondo la definizione  dall’Allegato I al Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i. e nello

specifico:

Micro impresa: impresa che ha meno di 10 occupa< (conteggia< con il criterio delle ULA, unità lavora<ve annue) e soddisfa

almeno una delle due seguen< condizioni aggiun<ve: a) ha un fa@urato non superiore a 2 milioni di euro o b) ha un totale

di bilancio non superiore a 2 milioni di euro.

Piccola impresa: impresa  che ha meno di  50 occupa< (conteggia< con il  criterio  delle  ULA,  unità  lavora<ve  annue)  e

soddisfa almeno una delle due seguen< condizioni aggiun<ve: a) ha un fa@urato non superiore a 10 milioni di euro o b) ha

un totale di bilancio non superiore a 10 milioni di euro.

Media impresa:  impresa che ha meno di 250 occupa< (conteggia< con il  criterio  delle ULA, unità lavora<ve annue)  e

soddisfa almeno una delle due seguen< condizioni aggiun<ve: a) ha un fa@urato non superiore a 50 milioni di euro o b) ha

un totale di bilancio non superiore a 43 milioni di euro.

3. Grande impresa: la grande impresa è definita in base all’esclusione di appartenenza alle categorie di Micro, Piccola, Media

impresa, secondo quanto previsto dall’Allegato I al Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i. e come sopra definite. Come

previsto al precedente paragrafo 3.1, ai fini del calcolo delle soglie di intervento e del calcolo delle agevolazioni spe@an< a

valere sul presente Bando, le grandi imprese sono suddivise nelle seguen< categorie:

a) Piccole imprese a media capitalizzazione (small midcap): ai sensi dell’ar<colo 2 del Regolamento (UE) n. 2015/1017,

en<tà che contano un massimo di 499 dipenden< e che non sono PMI;

b) Imprese a media capitalizzazione (midcap):  ai sensi dell’ar<colo 2 del Regolamento (UE) n. 2015/1017, en<tà che

contano un massimo di  3.000  dipenden< e che non sono  PMI o  piccole  imprese a  media  capitalizzazione (small

midcap).

c) Grandi imprese non midcap: grandi imprese non rientran< nelle categorie di piccole imprese a media capitalizzazione

(small midcap) e di imprese a media capitalizzazione (midcap) sopra riportate.

Per tu@e le dimensioni di impresa (PMI e Grande impresa con le rela<ve so@o-categorie), nel conteggio dei da< sugli

occupa<, sul fa@urato e sul totale di bilancio vanno aggiun<: 

• i  da<  delle  eventuali  società  associate  all’impresa  richiedente,  in  proporzione  alla  quota  di  partecipazione  al

capitale;

• i da< delle eventuali società collegate all’impresa richiedente, nella loro interezza.

In ogni caso, per la corre@a individuazione della dimensione di impresa si rimanda all’Allegato I del Regolamento (UE) n.

651/2014 e s.m.i  e  all’ar<colo  2 del  Regolamento 2015/1017 con specifico  riferimento  alle  piccole  imprese  a media

capitalizzazione e alle imprese a media capitalizzazione. 

La guida alla definizione di PMI della Commissione Europea può essere consultata a questo indirizzo: 

https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/756d9260-ee54-11ea-991b-01aa75ed71a1

4. U.L.A. (Unità Lavora�ve Annue):  corrispondono  al numero di persone che, durante tu@o l'esercizio in ques<one, hanno

lavorato nell'impresa o per conto di essa a tempo pieno. Il  lavoro dei dipenden< che non hanno lavorato durante tu@o

l'esercizio  oppure  che  hanno  lavorato  a  tempo  parziale,  a  prescindere  dalla  durata,  o  come  lavoratori  stagionali,  è

contabilizzato in frazioni di ULA. Gli effe8vi sono compos<: 

a) dai dipenden< dell'impresa;

b) dalle persone che lavorano per l'impresa, ne sono dipenden< e, per la legislazione nazionale, sono considera< come

gli altri dipenden< dell'impresa;
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c) dai proprietari gestori;

d) dai soci che svolgono un'a8vità regolare nell'impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa forni<. 

Gli apprendis< con contra@o di apprendistato o gli  studen< con contra@o di formazione non sono contabilizza< come

facen< parte degli effe8vi. La durata dei congedi di maternità o dei congedi parentali non è contabilizzata.

5. Impresa in difficoltà: ai sensi dell’art. 2, punto 18 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i. si intende un'impresa che

soddisfa almeno una delle seguen< circostanze: 

a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI cos<tuitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibili-

tà a beneficiare di aiu< al finanziamento del rischio, dalle PMI che soddisfano la condizione di cui all'ar<colo 21, para-

grafo 3, le@era b), e soddisfano le condizioni per beneficiare di inves<men< per il finanziamento del rischio a seguito

della due diligence condo@a dall'intermediario finanziario selezionato), qualora abbiano perso più della metà del capi-

tale sociale so@oscri@o a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite accumulate dalle

riserve (e da tu@e le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un im-

porto cumula<vo nega<vo superiore alla metà del capitale sociale so@oscri@o. Ai fini della presente disposizione, per

«società a responsabilità limitata» si intendono in par<colare le <pologie di imprese di cui all'allegato I della dire8va

2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio30 e il «capitale sociale» comprende, se del caso, eventuali premi di

emissione;

b) nel caso di società in cui almeno alcuni dei soci abbiano la responsabilità illimitata per i debi< della società (diverse dal-

le PMI cos<tuitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiu< al finanziamento del rischio, dal-

le PMI che soddisfano la condizione di cui all'ar<colo 21, paragrafo 3, le@era b), e soddisfano le condizioni per benefi-

ciare di inves<men< per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence condo@a dall'intermediario finanzia-

rio selezionato), qualora abbiano perso più della metà dei fondi propri, quali indica< nei con< della società, a causa di

perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per «società in cui almeno alcuni dei soci hanno la responsabilità

illimitata per i debi< della società» si intendono in par<colare le <pologie di imprese di cui all'allegato II della dire8va

2013/34/UE; 

c) qualora l'impresa sia ogge@o di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diri@o nazio-

nale per l'apertura nei suoi confron< di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori;

d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il pres<to o revocato la ga-

ranzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristru@urazione e sia ancora sogge@a a un piano di ristru@urazione;

e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ul<mi due anni:

1) il rapporto debito/patrimonio ne@o contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; e

2) il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0.

6. Organismo di ricerca e diffusione della conoscenza: ai sensi dell’art. 2, punto 83 del Regolamento UE n. 651/2014 e s.m.i. si

intende un'en<tà (ad esempio, università o is<tu< di ricerca, agenzie incaricate del trasferimento di tecnologia, intermediari

dell'innovazione, en<tà collabora<ve reali o virtuali orientate alla ricerca), indipendentemente dal suo status giuridico (cos<-

tuito secondo il diri@o privato o pubblico) o fonte di finanziamento, la cui finalità principale consiste nello svolgere in manie-

ra indipendente a8vità di ricerca fondamentale, di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale o nel garan<re un'ampia

diffusione dei risulta< di tali a8vità mediante l'insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento di conoscenze. Qualora

tale en<tà svolga anche a8vità economiche, il finanziamento, i cos< e i ricavi di tali a8vità economiche devono formare og-

ge@o di contabilità separata. Le imprese in grado di esercitare un'influenza decisiva su tale en<tà, ad esempio in qualità di

azionis< o di soci, non possono godere di alcun accesso preferenziale ai risulta< genera<.

7. Nuovo insediamento in Piemonte: l’a8vazione di un’unità locale in Piemonte da parte di imprese o gruppi di imprese non

aven< sedi a8ve sul territorio piemontese nei 36 mesi anteceden< alla data di presentazione della domanda. Per “a8va-

zione di un’unità locale” si intende la data di inizio a8vità, come rilevabile dalla visura camerale della CCIAA competente.

Tale data deve essere successiva a quella di presentazione della domanda di agevolazione.

30 Dire8va 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio,  del 26 giugno 2013, rela<va ai bilanci d'esercizio, ai bilanci
consolida< e alle rela<ve relazioni di talune <pologie di imprese, recante modifica della dire8va 2006/43/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio e abrogazione delle dire8ve 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio (GU L 182 del 29.6.2013, pag. 19).

36



8. Ampliamento di una sede già esistente in Piemonte: l’ampliamento fisico e/o occupazionale di una sede già presente in

Piemonte alla data di presentazione della domanda di agevolazione. Per “sede già presente in Piemonte” si intende una

sede censita e a8va, come rilevabile dalla visura camerale della CCIAA competente. Nella categoria dell’ampliamento rien-

tra anche la creazione di un nuovo stabilimento che non sia classificabile come nuovo insediamento ai sensi del punto 7

sopra indicato.

9. Collaborazione effe#va: la collaborazione tra almeno due par< indipenden<, finalizzata allo scambio di conoscenze o di tec-

nologie o al conseguimento di un obie8vo comune basato sulla divisione del lavoro, nella quale le par< definiscono di co-

mune accordo la portata del proge@o di collaborazione, contribuiscono alla sua a@uazione e ne condividono i rischi e i risul-

ta<. Una o più par< possono sostenere per intero i cos< del proge@o e quindi sollevare le altre par< dai rela<vi rischi finan-

ziari. La ricerca contra@uale e la prestazione di servizi di ricerca non sono considerate forme di collaborazione.

10. Ricerca industriale: ai sensi dell’art. 2, punto 85 del Regolamento (UE) n. 651/2014 si intende ricerca pianificata o indagini

cri<che miran< ad acquisire nuove conoscenze e capacità, da u<lizzare per sviluppare nuovi prodo8, processi o servizi o ap-

portare un notevole miglioramento ai prodo8, processi o servizi esisten<, compresi prodo8, processi o servizi digitali, in

qualsiasi ambito, tecnologia, industria o se@ore (applicabile anche a industrie e tecnologie digitali, quali il supercalcolo, le

tecnologie quan<s<che, le tecnologie a catena di blocchi (blockchain), l'intelligenza ar<ficiale, la cibersicurezza, i big data e

le tecnologie cloud). La ricerca industriale comprende la creazione di componen< di sistemi complessi e può includere la co-

struzione di proto<pi in un ambiente di laboratorio o in un ambiente dotato di interfacce di simulazione verso sistemi esi-

sten< e la realizzazione di linee pilota, se ciò è necessario ai fini della ricerca industriale, in par<colare ai fini della convalida

di tecnologie generiche.

11. Sviluppo sperimentale: ai sensi dell’art. 2, punto 86 del Regolamento (UE) n. 651/2014 si intende l'acquisizione, la combina-

zione, la stru@urazione e l'u<lizzo delle conoscenze e capacità esisten< di natura scien<fica, tecnologica, commerciale e di

altro <po allo scopo di sviluppare prodo8, processi o servizi nuovi o migliora<, compresi prodo8, processi o servizi digitali,

in qualsiasi ambito, tecnologia, industria o se@ore (applicabile anche a industrie e tecnologie digitali, quali il supercalcolo, le

tecnologie quan<s<che, le tecnologie a catena di blocchi (blockchain), l'intelligenza ar<ficiale, la cibersicurezza, i big data e

le tecnologie cloud o hedge). Rientrano in questa definizione anche altre a8vità des<nate alla definizione conce@uale, alla

pianificazione e alla documentazione concernen< nuovi prodo8, processi o servizi. Rientrano nello sviluppo sperimentale la

costruzione di proto<pi, la dimostrazione, la realizzazione di prodo8 pilota, la prova e la convalida di prodo8, processi o

servizi nuovi o migliora<, effe@uate in un ambiente che riproduce le condizioni opera<ve reali laddove l'obie8vo primario è

l'apporto di ulteriori miglioramen< tecnici a prodo8, processi e servizi che non sono sostanzialmente defini<vi. Lo sviluppo

sperimentale può quindi comprendere lo sviluppo di un proto<po o di un prodo@o pilota u<lizzabile per scopi commerciali

che è necessariamente il prodo@o commerciale finale e il cui costo di fabbricazione è troppo elevato per essere u<lizzato

soltanto a fini di dimostrazione e di convalida. Lo sviluppo sperimentale non comprende le modifiche di rou<ne o le modifi-

che periodiche apportate a prodo8, linee di produzione, processi di fabbricazione e servizi esisten< e ad altre operazioni in

corso, anche se tali modifiche possono rappresentare miglioramen<.

12. Inves�mento iniziale per la creazione di una nuova a#vità economica: ai sensi dell’art. 2, punto 51, le@era a) del Regola-

mento (UE) n. 651/2014 e s.m.i., per inves<mento iniziale per la creazione di una nuova a8vità economica si intende un in-

ves<mento in a8vi materiali e immateriali rela<vo a una o più delle seguen< a8vità:

- la creazione di un nuovo stabilimento;

- la diversificazione dell’a8vità di uno stabilimento, a condizione che la nuova a8vità non sia uguale o simile a quella

svolta precedentemente nello stabilimento secondo la definizione di “a8vità uguali o simili” riportata al successivo

punto 13).

13. A#vità uguali o simili: ai sensi dell’art. 2, punto 50 del Regolamento (UE) 651/2014 e s.m.i., per “a8vità uguali o simili” si

intende “a�vità che rientrano nella stessa classe (codice numerico a qua�ro cifre) della classificazione sta�s�ca delle a�vi-

tà economiche NACE Rev. 2” di cui al regolamento (CE) n. 1893/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicem-

bre 2006, che definisce la classificazione sta<s<ca delle a8vità economiche NACE Revisione 2 e modifica il regolamento

(CEE) n. 3037/90 del Consiglio nonché alcuni regolamen< (CE) rela<vi a se@ori sta<s<ci specifici.
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14. Conclusione degli interven�: la data di emissione dell’ul<ma fa@ura o l’ul<mo cedolino per cos< di personale, rela<vi alle

spese rendicontate ammesse a valere sul proge@o di ricerca e sviluppo e sul proge@o di inves<men< materiali e immateriali.

15. Firma digitale: si intende una firma ele@ronica qualificata, secondo la definizione fornita all’art. 3 del Reg. (UE) 910/2014,

che integra e sos<tuisce il D.Lgs. 82/2005 “Codice dell’Amministrazione Digitale”. È l’equivalente informa<co di una firma au-

tografa apposta su carta ed ha il suo stesso valore legale. La sua funzione è quella di garan<re auten<cità, integrità e validità

di un documento assicurandone la provenienza e garantendone l’inalterabilità dello stesso. -> Rif. norma<vo: art. 24 del

D.Lgs. 82/2005 e succ. modifiche (Codice dell’Amministrazione Digitale).
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Allegato 3 - ITER DEI PROCEDIMENTI

1. Istru,oria e concessione

Il  procedimento istru@orio di  valutazione prende avvio alla ricezione della domanda della grande impresa proponente,

anche nel caso di proge8 di ricerca e sviluppo in collaborazione effe8va. Le domande vengono esaminate secondo l’ordine

cronologico di invio telema<co della domanda della grande impresa.

Al termine dell’istru@oria, Finpiemonte comunica l’esito all’impresa inviando una PEC o una le@era raccomandata.

L’istru@oria porta ad uno degli esi< descri8 di seguito:

- Domanda approvata – il beneficiario deve inviare i documen< necessari per la concessione, previs< dal paragrafo 4.2;

- Valutazione sospesa per richiesta di integrazioni – il  richiedente deve presentare le integrazioni richieste entro  30

giorni dal ricevimento della comunicazione di Finpiemonte o altro termine inferiore indicato nella comunicazione;

- Domanda respinta – il richiedente ha diri@o di presentare eventuali osservazioni rispe@o all’esito entro 10 giorni dal

ricevimento della comunicazione di Finpiemonte.

Qualora Finpiemonte S.p.A., nel corso dell’istru@oria, richieda l’integrazione di documentazione ovvero da< o chiarimen<

necessari ai fini dell’istru@oria stessa, il termine per la conclusione dell’a8vità istru@oria si sospenderà, a norma di quanto

previsto dalla l. n. 241/90 e s.m.i., dal momento della richiesta formulata da Finpiemonte S.p.A. e riprenderà a decorrere

dalla data in cui perverranno i chiarimen<, le precisazioni e/o le eventuali re8fiche richieste. Qualora la documentazione, i

chiarimen<, le precisazioni e/o le eventuali re8fiche richieste non siano invia< a Finpiemonte S.p.A. entro il termine di 30

giorni dalla data di no<fica della richiesta stessa, le domande decadranno d’ufficio. 

A seguito di approvazione della domanda e di invio dei documen< necessari da parte del beneficiario, Finpiemonte eme@e

il provvedimento di concessione dell’agevolazione, come indicato al precedente paragrafo 4.2. 

Entro 15 giorni dalla data di ricevimento del provvedimento di concessione, il beneficiario è tenuto a so@oscrivere e inviare

l’A@o di adesione, pena la revoca della concessione.

2. Controllo delle rendicontazioni

Finpiemonte esamina la rendicontazione finale entro 90 giorni dal ricevimento dei documen<, con le seguen< modalità:

a) esame dei documen< presenta< dal beneficiario;

b) eventuali sopralluoghi presso l’impresa,

allo scopo di verificare la corrispondenza del proge@o presentato rispe@o a quello ammesso al finanziamento e la congruità

dei cos< sostenu<.

Al termine della verifica finale, Finpiemonte:

a) comunica l’esito posi<vo all’impresa beneficiaria

oppure

b) richiede al beneficiario eventuali integrazioni ai documen< presenta<

oppure

c) comunica all’impresa beneficiaria le non conformità rilevate e il conseguente esito nega<vo dell’esame.

Nei casi previs< ai pun< b) e c), l’impresa ha 30 giorni di tempo dal ricevimento della comunicazione di Finpiemonte per

inviare  le  integrazioni  o  presentare  osservazioni  in  merito  all’esito  nega<vo  della  verifica  (si  potranno  effe@uare  dei

controlli in loco presso l’impresa anche per valutare la fondatezza delle controdeduzioni inviate).

Se entro questo termine l’impresa:
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a) non invia le integrazioni richieste 

oppure

b) le osservazioni presentate non vengono accolte 

nei  30  giorni  successivi,  Finpiemonte  chiude il  procedimento  di  verifica  finale  con  l’avvio  del  procedimento  di  revoca

parziale o totale del finanziamento.

3. Revoca

3.1. Avvio del procedimento di revoca

Finpiemonte invia al  beneficiario la comunicazione di avvio del procedimento di revoca ai sensi  dell’art. 16 della legge

regionale n. 14/2014, indicando tra l’altro:

a) l’ogge@o del procedimento, 

b) le cause, 

c) il responsabile del procedimento, 

d) le modalità con cui si può richiedere l’accesso agli a8 amministra<vi.

Il  beneficiario  può  presentare  le  proprie  argomentazioni  per  opporsi  al  procedimento  di  revoca  entro  20  giorni dal

ricevimento della comunicazione di avvio del procedimento, a mezzo raccomandata a/r o PEC.

Finpiemonte esamina la documentazione presentata entro 30 giorni. 

A seguito dell’esame, si possono verificare i due casi seguen<:

a) le osservazioni presentate sono accolte, consentendo l’archiviazione del procedimento di revoca avviato, l’agevolazione

concessa viene confermata e se ne dà comunicazione al beneficiario

oppure

b) le controdeduzioni non sono accolte (o non vengono presentate),  si  procede alla revoca dell’agevolazione dandone

comunicazione al beneficiario. 

3.2. Provvedimento di revoca dell’agevolazione

Finpiemonte  ado@a  il  provvedimento  di  revoca  dell’agevolazione  e  lo  comunica  al  beneficiario,  con  la  richiesta  di

res<tuzione dell’importo.

In caso di revoca totale o parziale, il beneficiario deve res<tuire l’importo del contributo a fondo perduto già percepito,

maggiorato di un tasso di interesse pari al tasso di riferimento UE determinato dalla Commissione Europea, vigente alla

data della erogazione dell’agevolazione, maggiorato di un punto percentuale di spread, per il periodo intercorrente tra la

valuta di erogazione e quella di revoca dell’agevolazione. 

Nel caso di delocalizzazione dell’a8vità economica interessata dall’agevolazione ai sensi dell’art. 5 del d.l. 12/07/2018, n.

87 conver<to in legge 9/08/2018, n. 96, entro cinque anni dalla data di conclusione dell'inizia<va o del completamento

dell'inves<mento  agevolato  [cfr.  paragrafo  7.1  sugli  “Obblighi  dei  Beneficiari”],  ovvero  nel  caso  di  riduzione dei  livelli

occupazionali secondo le prescrizioni di cui all’art. 6 del medesimo d.l. 12/07/2018, n. 87 conver<to in legge 9/08/2018, n.

96, l’importo del beneficio da res<tuire è maggiorato di un interesse calcolato u<lizzando il tasso ufficiale di riferimento

vigente alla data di erogazione o di fruizione dell’aiuto, aumentato di cinque pun< percentuali.

Conformemente  a  quanto  disposto  dall'art.  9,  c.  5  del  d.lgs.  31/3/1998  n.  123,  i  credi<  conseguen<  alla  revoca

dell'agevolazione sono preferi< a ogni altro <tolo di prelazione da qualsiasi causa derivante, ad eccezione del privilegio per

spese di gius<zia e di quelli previs< dall'ar<colo 2751-bis del codice civile e fa8 salvi i diri8 preesisten< dei terzi.

In  dife@o di  res<tuzione  delle  somme richieste,  Finpiemonte  segnalerà  la  posizione all'Amministrazione  regionale,  per

l’avvio del procedimento volto alla riscossione coa8va del credito ai sensi del R.D. 14/04/1910, n. 639 per il tramite della
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società di riscossioni Soris s.p.a.; verrà altresì presentata denuncia per danno erariale alla Procura della Corte dei Con< ai

sensi degli ar@. 52 e seguen< del d.lgs. 26/08/2016, n. 174 (Codice di gius<zia contabile).

Allegato 4 – RIFERIMENTI NORMATIVI COMPLETI

Norma�va dell’Unione Europea

- Regolamento  (UE)  n.  651/2014  della  Commissione  del  17  giugno  2014  che  dichiara  alcune  categorie  di  aiu<

compa<bili con il mercato interno in applicazione degli ar@. 107 e 108 del tra@ato e s.m.i;

- Regolamento (UE) n. 2023/1315 della Commissione del 23 giugno 2023 recante modifica del regolamento (UE) n.

651/2014 che dichiara alcune categorie di aiu< compa<bili con il mercato interno in applicazione degli ar<coli 107 e

108 del tra@ato e del regolamento (UE) 2022/2473 che dichiara compa<bili con il mercato interno, in applicazione

degli ar<coli 107 e 108 del tra@ato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di aiu< a favore delle

imprese  a8ve  nel  se@ore  della  produzione,  trasformazione  e  commercializzazione  dei  prodo8  della  pesca  e

dell'acquacoltura;

- Regolamento (UE) n. 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 rela<vo all’applicazione degli ar<coli 107 e

108 del tra@ato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiu< «de minimis»;

- Regolamento  (UE)  n.  2015/1017  del  parlamento  europeo  e  del  consiglio  del  25  giugno  2015  rela<vo  al  Fondo

europeo per gli inves<men< strategici, al polo europeo di consulenza sugli inves<men< e al portale dei proge8 di

inves<mento europei e che modifica i regolamen< (UE) n. 1291/2013 e (UE) n. 1316/2013 – il Fondo europeo per gli

inves<men< strategici;

- Decisione C (2022) 1545 final del 18.03.2022 Aiuto di Stato SA.101134 (2021/N) – Italia Modifica della carta degli

aiu< a finalità regionale per l'Italia (1º gennaio 2022-31 dicembre 2027) e s.m.i.;

- Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 rela<vo alla protezione

delle persone fisiche con riguardo al tra@amento dei da< personali, nonché alla libera circolazione di tali da< e che

abroga la dire8va 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei da<).

Norma�va nazionale e provvedimen� correla�

- Regio  Decreto  16/03/1942,  n.  267  -  Disciplina  del  fallimento,  del  concordato  preven<vo,  dell'amministrazione

controllata e della liquidazione coa@a amministra<va e s.m.i.;

- Legge  7/08/1990,  n.  241  -  Nuove  norme  in  materia  di  procedimento  amministra<vo  e  di  diri@o  di  accesso  ai

documen< amministra<vi) e s.m.i.;

- D.Lgs.  8/07/1999,  n.  270  -  Nuova  disciplina  dell'amministrazione  straordinaria  delle  grandi  imprese  in  stato  di

insolvenza, a norma dell'art. 1 della L. 30/07/1998, n. 274 e s.m.i.;

- D.Lgs. 31/03/1998, n. 123 - Disposizioni per la razionalizzazione degli interven< di sostegno pubblico alle imprese, a

norma dell'art. 4, comma 4, le@era c), della l. 15/03/1997, n. 59 e s.m.i.;

- D.P.R. 28/12/2000, n. 445 - Disposizioni legisla<ve in materia di documentazione amministra<va e s.m.i.;

- D.L. 12/07/2018, n. 87 (Disposizioni urgen< per la dignità dei lavoratori e delle imprese) conver<to, con modificazioni

in L. 9 agosto 2018, n. 96;

- D.Lgs.  10  agosto  2018,  n.  101 -  Disposizioni  per  l'adeguamento  della  norma<va  nazionale  alle  disposizioni  del

regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, rela<vo alla protezione delle

persone fisiche con riguardo al tra@amento dei da< personali, nonché alla libera circolazione di tali da< e che abroga

la dire8va 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei da<).

- D.Lgs. 12/01/2019, n. 14 - Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza in a@uazione della L. 19/10/2017, n. 155 - e

s.m.i.;
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- D.Lgs. 31.05.2017, n. 115 - Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiu<

di Stato, ai sensi dell'ar<colo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e s.m.i..

A# norma�vi ed amministra�vi regionali

- L.R. del 22.11.2004, n. 34 e s.m.i. - Interven< per lo sviluppo delle a8vità produ8ve;

- L.R. del 14.10.2014, n. 14 - Norme sul procedimento amministra<vo e disposizioni in materia di semplificazione;

- D.G.R. n. 40-6154 del 02.12.2022 - Legge regionale 34/2004, ar<colo 6. Poli<ca regionale per lo sviluppo delle a8vità

produ8ve. Approvazione del Programma pluriennale d'intervento 2022- 2024 e disposizioni sulla prosecuzione della

misura  "Sostegno  agli  inves<men<  per  lo  sviluppo  delle  imprese  e  per  l'ammodernamento,  innovazione  e

diversificazione dei processi produ8vi", di cui alla DGR 9-8574 del 22 marzo 2019.

- D.G.R. n. 62-7968 del 18.12.2023 - Legge regionale 34/2004. Programma pluriennale di intervento rela<vo al periodo

2022/2024, di cui alla D.G.R. n. 40-6154 del 2 dicembre 2022. Approvazione scheda generale di misura “Contra@o di

Insediamento. A@razione di inves<men< in Piemonte – Grandi Imprese”. Spesa complessiva euro 10.605.000,00;

- D.G.R. 22-8172 del 12.02.2024 di modifica della scheda tecnica della misura “Contra@o di Insediamento. A@razione

di inves<men< in Piemonte – Grandi Imprese” approvata dalla D.G.R. n. 62-7968 del 18.12.2023 di cui sopra, che ha

disposto, in par<colare, di sos<tuire i riferimen< al regime di aiuto ex Regolamento (UE) n. 1407/2013 con quelli al

regime di aiuto ex Regolamento (UE) n. 2023/2831;

- D.D. n. _____ del _______ di approvazione del presente Bando, recante le modalità e procedure per la valutazione

delle domande e la concessione degli incen<vi a decorrere dal 24/05/2024.
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